






































RAY COLLINS 


Nato nel 1936, Ray Collins — il cui vero nome, Eugenio Zappietro, la dice lunga su un'origine italiana spes- 
so rivendicata con orgoglio — ha esordito nel mondo del fumetto nel 1960, dopo essersi creato una soli- 
da fama come autore di romanzi rosa. Il suo primo lavoro è stato «Joe Gatillo» («Joe Grilletto»), un we- 
stern disegnato da Carlos Vogt, a cui sono seguiti «Laggiù nell’ovest», «Il Cobra», «Bannister», «Dan Flynn», 
«Mandy Riley», con disegnatori del calibro di Arturo del Castillo, Miguel Angel Repetto, Ernesto Garcia 
Seijas. Dotato di enormi risorse creative, Collins non si è però limitato a quell’ambiente del West, che pu- 
re rappresenta il suo primo amore, ed ha sempre spaziato dal moderno di «Larry Mannino» o di «Dennis 
Martin», con disegni di Angel Fernandez, al fantastico di «Yor» e «Hor», realizzato da Juan Zanotto, per 
non citare che alcuni fra i moltissimi titoli. Attualmente Ray Collins, che collabora strettissimamente con 
l'«Eura», scrive anche romanzi e sceneggiature per la televisione argentina. 


JUAN ZANOTTO 


Nasce a Cuceglio, in provincia di Torino, nel 1935. Si trasferisce in Argentina con la famiglia, all’età di 
tredici anni, quando già la sua vocazione al disegno si è ampiamente manifestata. Si dedica quindi gio- 
vanissimo al fumetto, avendo modo di frequentare i massimi Maestri del genere e diventando egli stes- 
so un preciso punto di riferimento per quella che si sta affermando come una delle più interessanti scuole 
di fumetto del mondo. | suoi primi lavori sono «Rick della frontiera» e «Il mondo dell’uomo rosso», en- 
trambi su sceneggiatura di Grassi. E, nel 1960, «Il santo della spada», che gli vale il premio della Fon- 
dazione Interamericana di Bibliotecologia Franklin quale miglior libro dell’anno. La sua definitiva consa- 
crazione tra i Maestri del fumetto avviene con «Yor», su testi di Ray Collins, a cui seguirà «Hor» e da 
cui verrà anche tratto un film di buon successo. Artista molto noto in campo internazionale — ha lavo- 
rato a lungo anche per il mercato inglese — è particolarmente legato a Lanciostory e Skorpio, che per 
primi lo hanno fatto conoscere al pubblico italiano e per cui, dopo il grande successo di «Cronache del 
tempo medio», sta studiando nuovi personaggi e nuove serie. 
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GRI.IVA. SCOMPOSTE_ LLLLANTI VOLGARI. 
E' GIOVANE, LA SPECIE LMANA. TROPPO 
GIOVANE PER NON ESSERE A UN TEMPO 
INGENLA E CRLVELE COMES | TAN- 

TI ANIMALI “HE VIVIVONO IL SLO MONDO. 





INSISTI, 
BALLP INSI- 
STI NEL RIFIL- 
TARE DI ADO- 
RARE IL 
DIO VEI 
GHIACCIP 


BALL E' STATO LN GRANDE CAPO, NEL- 
LA SLATERRA, NEL LONTANO EST VA 
CL) E' VENUTO. 
TU SE\ IL GRANDE 
CACCIATORE... TL 
VI VICO i pit Tri PROCURI IL CIBO A 
CHE NEL GHIAC- ; ts 3 GULESTA TRIBLIÌ.. A 
CIO C'E SOL - ROME TE L'ONORE DI 
TANTO LUNA BE - COLE RA È ULCCWVERE. BALL E 
STIA MORTA, i VI ESPORRE IL SLO 
STULPIVI! VO\ AVO- i CUORE COME AM- 
RATE LN ANIMA- MONIMENTO PER 
LE SENZAVI- î 7/6 
Î HA OF- 


FESO IL DIO 
DEI GHIACCI... 
A MORTE! 

































SO CHE NOI 
TULTTI RINASCERS- 
MO IN UN'ALTRA EPO- 
CA, IN CL GLI IN- 
VERNI NON CONO- 
SCERANNO IL 
GELO E LA FAME. 
PERCHE: VOVREM- 
MO AVERE BISO- 


QLESTA 
E LUNA VOMANTZA 
CHE MI SONO FATTO 
SPESSO ANCAH' 
\O. 













RINNE- 
GA LATLA BE- 
STEMMIA E SA- 
RAI SALVI, 
BALO. 
























LECI- 
DIMI, SE VUOI. 
IO SO CHE C'E 
LN'ALTRA VITA 
VOPO QUE - 


















E' LCA 

NOSTRA PAL: 
RA CHE HA BIL 
SOGNO DI LO - 
RO, CACCIA- 
TORE. 














TI CHIEDO 
SOLTANTO DI 
PORTARMI AVANTI 
A QUELLO CHE CHIA- 
MANO IL 'SGRAN 

DIO DEI GHIAC- 
(sa) LAP 


E IL BRULSIO CRESCE. IL RUOMORE. DELL'IMRA- 
ZIENZA, VELLA SETE. DI SANGLE. 








E‘ LI ZA SEMPRE. | PRIMI 
ABITANTI PELLA REGIONE 
LO HANNO TROVATO CHILO - 
SO IN QUEL BLOCCO INCRE- 
DIBILE DI GHIACCIO. E IL 
GRAN PIO, SIGNORE DELLA 
VITA E DELLA MORTE. 


MALO. SE FOS- 
SE LN DIO, SA- 
REBBE LSCITO 
DI LI NON CRE- 




















SPIACE, 
BALL...E L'ORA... 
COME PREFE- 


RISCAI MORI- 





"ati 
ET. e a 

7 ZIO NON HA 
MA\ PARLATO... 

PERCHE*' NON CER- 

CARE DI COML-  / 
NICARE CON 

LO? 




















PIO' FORTE. IL SBROLSIO Si E FAT- 
TO ANCORA PIU' FORTE. 



















CAMI LA TESTA, 
CACCIATORE. E TI 
PROMETTO DI NON 
EMETTERE LN 

SOLO GRI- 
DO. 










\ ——— 


Si 
E SE BA- 
6 AVNESSE RA- 















td 





LASCIA- 
TEelto5 FARS.... 
VOR V0OLE. SA- 
PERE PERCHE: 
VEVE LACIVE- 



















VOR! 
ATTENTO! NON 

COMMETTERE 
ANCHE TO CON 

SACRILE - 









\ UNA FRASE CHE. LA LANZIA 
NON GLI PERMETTE. DI CON- 
CULVDERE. 
























MA VOR IL CACCIATORE. 
NON SE NE E NEPPOULRE 
ACCORTO. AVANZA LEN- 
TO, NEL VENTO GELIVO 
CHE A VON TRATTO SI E 
ALZATO. 















VEvVvEe iI 
SPONVERMI... 
ANCHE GLI DEI 
VEMONO PAR- 






E LN DIO, VE. 
VE ESSERE IN 
GRAVZO V\PRAR- 
LARE. 





COLORIOSITA. O FORSE NO. j £ 
NON) S| PLO' DEFINIRE Seri ; NELL'ARIA, ASSORDANTE, UN 
SOLO CLRIOSITA LA STRA- $ È ©) 

NA INQUIETULTINE CHE LO 

HA PRESO. 


RISPONDI- 

MI, ZIO! CH\ SEP 

VA DOVE VIENI®.. 

E DA DOVE VE- 
NIAMO NOI® 


MA... 
HA PARLATO! N 
‘l\ MMHA RISPO. / 


LE ONDE 
PROVOCATE 
VALLA SLA 
VOCE, FORSE. 
O FORSE, 
LNO SCHER- 
ZO ASSURDO 
DEL DESTI- 


LN TRATTO SI 
MOOVE. 





renvo! ci ve- ea: 
CIPERA TULT- /® 
TI I FG? 





3 3 se A iS 
Pea x»  / — 
= . , sla Sa I 
Pac Q 


NE 
pa 2 / 
«iI 
A 
6 


K 6 ) ?) 4, È 
fila] si (DAI 
Vr Pi 2 


S) PAR 


Ala 





AVEVA RA- 
GIONE...NON E» 
\ LN TI... NON 
C\ SONO 





PAROLE INUTILI, VI FRONTE. A CHI NON PL, 
NON VO0OLE SENTIRSI ORFANO VI SPERAN- 
CE. 





IL ZIO DEI 
GHIACCI E CROL- 
LATO, FRATELLI! 
DOBBIAMO CRESCE - 
RE. IN NOI STESSI... 
NON NELLE FAL - 
SE DIVINITA ! 





i GAULVTIO Si COSTRLISCE 


LA CAPANNA PIL BELLA... 





/ AP <Q ara: 
0/4) 


fe 


n e È 
LE E pm I 


ti 





... S| OFFRONO | DONI PIO' PREZIOSI. 














IO PAA.... 
E LEI NAA... 
SIAMO SO- 


Ezzgi VLO\ ANCO-) 


RA, CHIEVI-/ 





LN TONO OSTILE. UNO SGLARPO CHE 
reed PARLA DI DISPREZZO. 
NON MI HAL INGANNA - 
TA.IL DIO CHE ADO- 
RAVAMO NON) E STA- 
TO SCONFITTO 
EV TATE. GHIACCIO 
N e (6 COPRNMA 4 
E' SPEZZATO E 
LOI E CAPLTO... 
DA SOLO. 





PORTATE 
VIA LE DUE SO- 
RELCE. M\ TER 
RO KA LAA. 













NON ASPET- 
TARTI NIENTE 
ZA ME YOR. 


CE. SARAILA, 
MIA ZONNA. E 
MI VZARAI DEI 


i 
RO YOR... IL PO- 
TERE CHE TI HAN- 
NO PATO TI RENDE 
CIECO... SE VOLES- 
; S\, POTREI\ FAR- 
i TI DEL MA- 


EE: 









E QUELLA CHE SCENTVE E' LNA STRANA NOTTE PER YOR IL 
CACC\ATORE. LNA NOTTE SOLITARIA, IN C01I L'ORGOGLIO GLI 

| IPEISCE Vl RAGGIUNGERE LA GIOVANE SPOSA. E IN CLI \ 
PENSIERI VELLA SLA NUOVA RESPONSABILITÀ 7) CAPO GLI 
IMPEDISCONO DI VORMIRE. 


na 7 Ga 
IA SS 
tra & 


VALL'AL- 
TRA PARTE VEL 
BOSCO GHIACC\ATO 
C'E LN ALTRO MON - 
VO... FORSE VOVREI 
PORTARE. LA MA 
GENTE A SVER- 
NARE LA. 





LN ATTACCO IMPROV- 
VISO. MA CHI E' ZAVM- 
VERO CACCIATORE 
NON SI FA COGLIE — 
RE DI SORPRESA. 


NT 










KA LAA 
MERITA LN VE- 
RO DOMO...NON 
LN SELVAGGIO 








PAROLE CHE E DI NLOVO LA SOLITUDINE. DI 
SEMBRANO NUOVO | PENSIERI DI DN CAPO 
RIMBALZARE 
A UN TRATTO 
CONTRO L'IN- 
DIFFERENZA SECONDO 
ri YOR, CON- BALOU, ALDILA 
TRO LA SLA DEI BOSCHI C'E IL 
SCHIENA Gi- CALDO... E LN MOSTRO... 
LN MOSTRO GIGANTE .- 
SCO CHE VIENE DA 
UN'ALTRA EPO- 









PAG, FRATELLO 
DI BALOL...E SERMI- 
TORE DI KA LAA, IL 
CL) PAVRE ERA 
RE DI ELAM. 














A PROTEGGE - 
RE KA LAA. IO NON 
VESIVERO PASSA- 
RE LA NOTTE 
CON LE. 





















LNA LONGA NOTTE CHE SISTEMPERA PIA- 
NO NEL VIOLA ALPO DI DN'ALBA NEVOSA. 











GRARMIP.NO... 
VA A CERCARLO... 
HO LETTO NELLA NE- 
VE E HO VISTO LN 
PERICOLO MOR - 
TALE PER 
LOI. 






CHE COSA PEN- 
S|, PAGP DOVE 
PLO\ ESSERE 



















FORSE. GLAL- 
CHE BELVA LO HA 
VIVORATO. RAL- 
LEGRATI, KA 
AA. 
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PAG SCLOTE IL CAPO. NO, NON RIL- 
SCIRA MAI A CAPIRE LE VONNE. 








ECCO 
SLE OR- 


W/ e 


PARLI 
YI 
v<$ 
P9S 
920 
VU 
YZ 
937 
QUog 
W 
9JÙ 
q00 


J 
y 
I 
d 
O 
d 
> 
$ 
Ò 
hi 
DI 
2 















LN GRIVO VISPERATO. ZVAVANTI A 
LOI, GLELLE FALCZI SPALANCATE. IL POI QLELLA VOCE 
FETIVO CALORE. DI GLELL'ALITO. a è Ì 





NO. 
NON SONO LN 
DIO... SONO SOLO 
UN LOMO... DILLO AL- 
LA MIA SENTE, 
QUANDO C\TOR- 


3 PA ANCHE TO! 
NON SEI LN DIAL... 
TI DCAZIVE- 













DNA corsa veLoce. |f 
UN RAPIDO 2IS-2A6G 
TRA LE SABBIE InNFi- Bb 
DE. VELLA PALUDE. 
POI, FINALMENTE. IL 
GRIDO PI TRIONFO, 


PUTA VEL DIO 
DEI GHIACCI E» STA- 
TO ON PRESAGIO. 
DOBBIAMO ANTVARE. 
DICONO CHE ALDILA /% 
DEI BOSCHI C'E 
LUNA REGINA DA\ CA- 
PELLI BION- 








E TORNA AL VILLAGGIO. TORNA ZA 
GLELLA DONNA CHE HA, RAPIVVO, 

LN LAMPO ORGOGLIO NEGLI OCCHI, 
LI LAMPO CHE LLI NON PLo\ COGLIE- 





E NON E' FACILE. , VOPO, 
ROMPERE IL SILENZIO. 


: Mica GLI DEI 
AL 


NON Cl SONO, \S° 
PAG...NON E* 
TERRIBI- 


RAI IL TUO PO- 
POLO OLTRE 

IBOSCHI DI 
GHACZZIO P 





PERCHE LUI E PREZA VELLA 
FEBEBRE , ORA. LUNA FEBBRE STRA- 
NA, CHE SI CHIAMA SETE DI CONC- 
SCENZA. LUNA FEBBRE CHE GLI 
FARA' PENSARE SEMPRE PIL‘ 
SPESSO A QGLEL MONDO OLTRE | 
BOSCHI GELATI, OLTRE LE GRAN- 
VI MONTAGNE... 








PERCHE' LORO SANNO COME MULO - 
UNA FEBBRE CHE NON L'HA LASCIATO NEPPLRE VERSI NELLA NEVE. SICURI, SEN- 
QLANDO IL TERRIBILE INVERNO BOREALE E GIUNTO, ZA. IL MINIMO RUMORE. 
COSTRINGENDO TLTTI A STARE RINCHILSI NELLE. 
CAPANNE. TUTTI TRANNE | TERRIBILI DOMINI BILL. 


E) CN 





SANNO COME AVVICINARSI ALLA 
CAPANNA DA CLI, SOTTILE SI ALZA 
IL FUMO. 












A GLELLA CAPANNA IN CLI DNA 
PONNA SLARTZA FORSE PENTITA 























sape a a_n 

Pai o SEI CO- 

ME UNA STELLA, L 
PER ME,KA LAA... lEm 
x VICINA AGLI OC- = 

7 CHI MA IRRAGGILN- N 

GIBILE....E MSTERIO- 

SA. SI. MSTERIO- 
SA COME. IL ME- 
È => MAGLIONE CHE 










SI VOR E' IL PA- 
VRONE DI KA 
LAA. IL SLO 
VOMO. MA NON 
HA ANCORA 


\ PRESO POS- 
\ SESSO DI 








































QLANTO GLI 
APRARTIENE. 


MI PENDE VAL 
COLLO E Sea 
ED E DIFFICZI- HO SEM- 


| LE PER LUNA 





FONNA NON 
SENTIRSI DI- 
SPREZZATA, 
GLANDPO CIO‘ 





CATE VOR! LO VO - 
GLIO PER ME! 





LKAN. IL CAPO DEGLI 
VOMINI BLOL. DKAN 
CHE CERCA LN SIM 
BOLO DEL POTERE, 
LKAN CHE HA SEN- 
TITO PARLARE DI 
GQULEL MEZAGLIONE 
FATTO DI DNA MATE + 
RIA CHE NESSUN 
LOMO CONOSCE 










VOGLIO 
QLELLO CHE. 
PORTI AL COL- 





Cose: 


\ 
x 


SANI 


CEST 
è 
D 


(AI 


I 









GLI DOMINI BLU 























PRENDE - 
TELI! vosLio 
CIO\ CHE BRILLA AL 
COLLO DIYVOR...E 
VOGLIO QLEL- 








LL 










> \ Ga 
ì \ 





NO ANCORA PAROLE SENZA RISPO- 
LA TDA VONNA... STA. MA |\ PASSI VEL 
PERCZHE:*' NON CACCIATORE Si SONO 

FATTI PIO‘ SICLOR\, ORA. 
SI'ORA SA TDMOVE ANTA 
RE. 











ORA RICORTA QULEL RIFLEIO 
CHE HA PROTETTO | SLO\ PIANTI 
DI BAMBINO CHE. S\ STOPRIVA 
VIVERSO CAGLI ALTRI. 





ODORE DI PLTREFAZIO — 
NE, VAPORI CHE SI CRI 
STALLIZZANO IN GELDVE 
ONZATE VERVOGNOLE.. 
LA PALLE. 





.. SI 
MI SENTIVO 
DIVERSO E Mi Ri 
FUGIAVO QUI... SPE + 
RANDO CHE | MIEI 
TIMOR.I, LA MIA 
RABBIA FINIS- 
SERO... 








MA FOR- "AEHE SIGNIFICANO LE. PA- 
SE E: STATO ROLE. CHE MI DISSE TANTI 
INUTILE... IO MI DO- ANNI FA IL VECCHIO SAS- 
MANDO ANCORA... GIO DELLA TRIBLOP..* 


VA DOVE VEN- 
® 


SE IL FIGLIO 
VEL GRANDE 
FLOCO SCESO 


SI DOB- a 
BIAMO ANZARE... 
TERMINARE DI 
ATTRRVERSARE 
LA PALLE AL 


LA PALUDE VI- 
VE LEKBO,ZHE 
LN GIOR- 

NO HO LIEBbE- 
RATO ZA LKAN 
E VALLE BSELVE. 





) MZ 
‘ CM 


Wi 


uti 


‘ 
n 
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PASSI VELOCI. E A OGNI PASSO, 
BRANVELLI DI RICORDI, COME 
SQGULARCI NEL VELO PIETOSO 
CHE NASCONVE TLTTO LN PAS- 
SATO. 













Int {MN 
| HI ill 

init) i Il (IN SIDE I 
n iN MAT it iti 













n. 


ìi: 


tn 
ITTITITTTI 
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I il 
hi sit Hi il il 

IVI Nitti; riti 1. ni PA] 
om) Ria Ù Î iu pill i 


RT D i li 
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i LUI Vit i Ni ni 
il | Ill Ii ill Ili il i o i i o 


pi MMI 
i IT LI (UM il il 
pil tl N MIN il uni n It | | i \Ù N i il i 
MMM iù I Di . NT 











MA SONO SOLO ISTANTI. E OGNI ROMORE E» SOVRASTATO 
POI | RICORDI SI ALLONTA- VA GLELLO, ASSORZANTE, DEL- 
LA CASCATA. 

















) RZ 
4 NA 


\ 
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\\ 


\ N 


LI VOGLIO 
VIVI! PREN- 
PIAMOLI! 





) 
n 
I) 
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E YOR IL CACCIATORE HA 
SENTITO CENTULPLICARS. 
LE PROPRIE FORZE. 
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È 
r 
vi 


A 
a 
/ 


N 
È 
VI 


4, 
4 











GOLEL SINGHIOZZO SLI 
HA ZATO DN MOTIVO IN 
PIO| PER BATTERSI. 


ORA SA CHE KA LAA LO AMA. E PER LEI 
VALE LA PENA DI LOTTARE.... DI VIVERE. 
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\ 4A 
na i NM 
Vv DIS = A 7 N 
Î) Os LYS e 
“ e, SH F Y > R SL 


oz 


nd $\ NS 
Pa 


I 
e 


22 













TI SA- 
CRIFICHERE 
MO AGLI DEI E 
LORO Cl SA- 
RANNO PRO- 


YAAHHH! 
PER TE E FI- 
NITA YOR! 





A VOI, DEI 
DEI SGHIAZZI 
ETERNI |! 


£ ‘ 
s 
% la va da HAN 
A 7; VA Prg 
nin 4/4 19% 


mifi (AV 
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HMMM.... 
CHE PELLE 





ZA, LDKAN! PIO- 
VE FLOCO VAL 
CIELO! E' LN 










QUESTA 
DONNA E MAI 
METTETELA NEL- 
LA GROTTA, 
CON LE AL- 


VOR SIA GET- 
TATO NEL BLUR- 


MA NE: LA 
FRECCIA 

DI PAG, NE* 
LE LCACRI- 


SONO SER- 
VITE A 
QUALCOSA. 





VOLORE.. FITTE CANZINANTI. MA NON E* 
STATO IL VOLORE A SVEGL\ARLO. 


UO 
VENE 


h A, 


) 





NO. E STATA QLELLA PRESENZA 
STRANA, GLELL'APPARIZIONE. 
COME. LN GRAFFIO ASSLRVO 











FATICA. ANGOSCIA. NON E NON E' FACILE RIALZARSI. RICORVARE 


FACILE TORNARE AVNVE- CHE GLI DOMINI BLU SL) HANNO TOLTO 
RE. TUTTO CIO‘ CHE AVEVA... LA SLA DON- 
NA, IL SVO MEDAGLIONE... 


NON E' FACILE TROVARE IN 
SE\ LA VOLONTA PER AG- 
GRAPPRPARSI ALLA ROCCIA, 
PER CERCARE LN PLNTO 
L”'APPOGGIO.... 











n 
DLNA e” 
FRANA...GLI N 
LOMINI SUO. 
vensono 










«PER LOTTARE. 
CONTRO OGNI PE - 
RICOLO. 





















SOLO PER LN ISTANTE IL NANO HA PEN- 
SATO ALLA POSSIBILITA DI FUGGIRE. 






RE E FREDDO... 
| MIE\ GIORNI, OR- 
MAI, SONO IND - 
TILI... 















PAG, AMI- 
CO MIO... CHE 









@- 





117 
de A 

E./ CHE SERMVIREB- 
WA / BEPYVOR,.IL MIO Si \ 

GNORE, E' MORTO... 

E KALAA,LA MA  / 
+7 % REGINA, E' STATA 
La TT 
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si Si ‘ 
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NO. PRI 








PAG... E° MA DEVO RI- 
LNA GIOIA TROVARE KA 
RIVEDVER- LAA. 








LKAN HA 
CONGUISTATO LA 
TOA VONNA IN COM- 
BATTIMENTO, MOR... 
ORA KA LAA GL\ AP- 
FPARTIENE. . E LA 












MA..VORÌ 
TU... TL SE\VI- 
VO! ... ALLORA... 
rVOBBIAMO 
FUGGIRE ! 


















LNA LEG- 
GE CHE NON AC- 
CETTO. SARA KA 
LAA A DECIDERE... 
LE\ VOVRA DIRE AL 
FIANCO DI CHI 
VO0OLE VIVE - 











SE... FORSE. 
SEI PAZZO, YOR... 
MA IO VERROÈ 












STROUITA CON LN 
RAMO FLESSIBILE E 
LN NERVO DI ANMA - 
LE... CON GOLESTA PLOI 
SCAGLIARE PLNTE 
L'OSSO O DI PIE- 
TRA-..E CALSA- 
RE LA MOR- 

















MI... CHE. COS 
E° QLEST'ARMA 
CHE VOCCIDE 
A DISTAN- 
ZAP 


LENTA, MINACCIOSA 
SOPRA DI LORO, 
L'OMBRA SCURA HA 
COPERTO GUASI LA 
LUNA. 


LE è 
BELVE DELLA 
NOTTE! E IL MO- 

MENTO DI PROVA- 
RE YOR! PRE- 





LNA CORSA PAZZA. E SONO 
ANSANTI, QALANVO SI FERMANO. 


CHE 
COSA C'E IN 
QUELLE SROT- 
TE IN FONDO 
ALLA VALLE, 
PAG? 
E LA 
CHE VIVONO 
GLI DOMINI 
BLU. 


30 





RAG! SONO 
TROPPI! 





QUELLA GROT- 
TA VA CLI ESCE 
QUVELLO STRANO 
SPLENDORE BLULR. 
LKAN CI TIENE LE SLE 
DONNE ... TUTTE. LE. FEM- 
MINE VELLA TRIBOO 
GL\| APPARTENGONO. 
E KALAA E' CON 





E YOR S| LANCIA. E NEL PET- 
TO, INATTESO, QULEL SENTI- NELLA MENTE. INCREDIBILI, QUEI RICORDI. 
MENTO STRANO, MAI PROVA- ; 


SARAI 
LA MIA ZVON- 
NA. 


LEVAMI 
LE MANI VI 
VOSSso! 


NON 
TI ASPETTARE 
NIENTE. DI BUONO 
TA ME, YOR! NON 
SARO MAI 





SI QUEI RICORDI E LNA VISIONE. 
L'IMMAGINE. DI DKAN CHE PRE - 
TENDE | SLVOI DIRNTI VI CAPO. 














LUNA RABBIA INCONTENIBILE... E 

A FARNE LE SPESE ELA SEN- POI | PDLE DOMINI AVANZANO, 

TINELLA. NELLA LULFE IRREALE DELLA 
GROTTA. 








DA TT 
il a 


si TM 


SETTE CAVER- 
NE INTERNE... 


x 


SA 


VE. ESSERE 
IN OLONA DI LORA... 
MA QUALE? 





LN MOVIMENTO RAPIZO. LNA PIETRA MES- IL TEMPO DI NASCONDERSI. E L'LOMO PASSA 
SA COME SEGNALE. OLTRE, VERSO L'INTERNO. 


ATTENTO! 
ARRIVA QUAL - 











E L'ARMA SILEN)- 
ZIOSA DI PAS 
ENTRA IN AZIONE, 
MORTALE. 


PORTAZI ", 
VIA DI QUI! _A 
[ I NI 
IE e 


TI HANNO MAN- 
CATO FINO 





LASCIA PER- 

VERE QUESTE STUL- 
PIPE FEMMINE CHE NON \7d 
VESIPERANO ALTRO CHE 

DI CAMBIARE PAPRO- 

NE, MOR..LKAN E 
NELLA. CAVERNA 
VICINA. 





ANTATEVE — 
NE, PRESTO... 
SENZA FAR 
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SIOKAN. UKAN), IL MAL- 
VAGIO CAPO VEGLI 
VLOMINI BLOL. E IL SLO 
MErAGLIONE... 


un“ 


N) i 
210) 
9 CN 


» 


SY 


Na rai } 
‘ —< V, v hy 4 
ci v ld di ' 
CR 
xe ‘SWAN VAR \ A si ; 


Nd 





E KA LAA,ZAL VOLTO 
BIANCO COME LA NEVE, 
MA QVAGLI OCCHI SPLEN- 





YOR... 
FINORA LKAN 
M\ HA RISPARMIA- 
TA... MAO... lO 
| \ CREVEVO CHE 
, TÀ TU FOSSI MOR- 


d 















MA PRIMA 
DEVO RIPREN- 
VERMI CI 


















SLO. IL MEZA- 
GLIONE.. L'OG- 
GETTO CHE 
LO HA RESO 
DIVERSO. IL 
MISTERIOSO 
COSTOVE DI 
LN SEGRETO 
TCA SCOPRI 
RE 














SOLO QUAN:- 
VO L'HA RI- 

PRESO, PLO 
MOOVERSI. 








LA PIETRA 
CHE INDICA L' 
LSCATA, DEV’ 

ESSERE PI 





PASSI AFFANNATI. CON- 
FOLSIONE. PALRA. NA. 
LE VONNE APPENA LI 
BERATE NON HANNO 
BSAZATO A CIO CHE LR- 
TAXANO, A CIO CHE 
SPOSTAVANO. 
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FOR- 
SE NO... ASPET- 
TA... SENTO RL- 
MORE. DI ACGLA E 


ODORE D'ARIA 


SIAMO IN ON'AL- 

TRA CAVERNA, 

YOR...Cl SIAMO 
PERDUTI 


E SONO CORSI IN AVANTI. E SO- 
NO SBOCCZATI IN QLELLA CAVER- E 
NA ENORME, INCREDIBILE. 


GLARTA\ 
LN ALTARE 
PER SACRIFIZI 
LMANI! avevo 
SENTITO DIRE CHE 
GLI VOMINI BILL HAN- 
NO UN DIO CHE RE- 
CULAMA VITTIME 





POI, LO SSLARDO CHE 
VA VERSO IL BASSO. E. 
QUVELL'APPARIZIONE 
DA INCOLBO. 


GLI LOMINI BL 
STANNO AR- 


> RIVANDAO! 
E' DNA PIO- 
VRA!...SPA- 

VENTOSA! 
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SIN STANNO 
ARRIVANDO. 
E SI PRECI- 
SOTTILISSI- 
NATURALE, 

INCORANTI 

DI OGNI CO- 


id 


ANCHE DI 
GULEL PERI- È 
COLO MOR- | 
TALE. 






IL PIO DELLE 
ACQUE, Yor... SER- 
VE PER NVOCARE LA 
PIOGGIA... PALL'AL- 
TRA PARTE DELLA 
ROCCIA Deve €S- 
SERCI ACQUA... 





































z 
z 
z 
= 
4 
= 
= 
= 
= 
= 
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7 Cd III 
Ritlece AARON 
SUNT 
Pd TANA 
‘sà vi \ 





Le STATE AL 
RIPARO...E TU, 
YOR... SALI CASSIO 
FORSE. POTRAI 
VEVERE OLTRE 
LA ROCCIA... 4 










iii 
AS CIIR III TTI 
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GIONE, PAG... CI 
SONO DEI MASSI 
CHE BLOCCANO L° 
ACQUA E FORMANO 
LN GRANDE. LA- 
SO. 





LNO SFORZO 
TERRIBILE, AI LI 
MITI PELL'UÙMANO. 
E PIANO PIANO 
LA GRANDE PIE- 
TRA CEDE, Si 
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ALLE LORO SPALLE, 
GRIZA RABBIOSE. GLI 
VOMINI BLL HANNO 


TROVATO GULEL TRON- 
CO. ORA POTRANNO 
PASSARE. 





VOGLIO 
UCCIDERLI CON 

LE ME MANI..E 

poro BERRO \L 
LORO SAN- 





E PER LORO 
E' LA FINE. 


ALTRA PARTE 
C'E IL PAESE 
VELLE NEB- 


TROVEREMO FRA- 
TELLI MENO SELVAG- 
GI E CRLVELI...E PO- 

TREMO SCOPRIRE 

GO0ALCOSA DI PIO 

SLLLA NOSTRA 
VITA. 
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TANTO CHE DOE- 

BIAMO SEGLIRLO, 

ANZH'IO SONO STA- 
TO PRESO ZAL 
VESIDERIO DI 


PERCHE: VOR 
E) COSI DVVER- 
SO VAGLI\ AL- 

TRI VOMI- 
NIP 








LNA CONVERSA- 
ZIONE. CHE. IL CAC- 
CIATORE. NON SEM- 
BRA NEPPORE 
SENTIRE. LCA SLA 
ATTENZIONE E FISs- 
SA: SOCO56 SU Ai 
CHE HA ZAMVANTI... 





40 





«.S5S0 GLEL MONDO NOLOVO, \L 
IN CL01| SPERA DI TROVARE. 
TANTE RISPOSTE AGLI IN- 
FINITI DOBBI CHE LO AS 

SILLANO. 









DA. DO- 
VE VENGONO 
QUESTE NEB- 


REBISESOSPT 
vo de. dò 


- GITA 


TERRA... C\SO- 
NO DELLE GRAN- 
DI FENZITORE. 

QL0\...E SPRIGIO- 

NANO GLESTI 





E ONA 
BRUTTA TER- 
RA, QUESTA... 
LNA TERRA IN 
E QLESTO ODO- 
RE DI PLUTRE - 
FAZIONE... 


TI. QUELL'LO-  \g 
MO LO MEGLIO n= E CORRE. CORRE. VELO- 
1 SA CE. MA IL SLO CERVELLO 
NON SMETTE. DI PENSA- 


SI DIREBBE 
CHE NON VMOGLIA- 
NO COLPIR - 





UN SRIPO 
CHE NON) HA 
RAGGILNTO 
LA PALUDE, 
VOVE KA LAA 
E PAG SI 
SONO RIFL)- 
GIATI, MENTRE 
YOR. COPRIVA 
LORO LE 
SPALLE. 


IAT 
IVAN \Lrw 





MA TUTTO E' PLUTRIVO, NEL GRANDE 
PANTANO. ANCHE. IL SROSSO RAMO. 


MUOVERE KA 
LCAA... STA\ CAL - 
MA... CE LA CA- 


DVI SALTARE A 
TERRA, KA LAA! 
GOL SOTTO cl SO- 
| 7/N NO CE SABBIE 


MOBILI ! 


RA, PAG...VE—- 
DO LN TERRIBI- 
LE ANMALE 

CHE SI AVVI- 


BIRRA I 


(INA lia da E 
een / 
















LN DRAMMA 
CLI YOR, NON 
PLOo\ ASSISTE - 
RE, INTRAPPO- 
LATO COM' E 


PL) 
a) VI 
a) i 
TOGLIE- N 
) TELO DALLA 
RETE. i 









E SI SONO MESSI IN MARCIA. | 
E SLI OCCHI DI YOR NON | 
VA LEI seg | Ji 


4 "°: 
TI AS 
| | 


ll 
DI 








TÈ OZ > 





pile 
VÀ S 
pia: dyoS K 
Ii SII I 
(de pù: ., eo $ y 
LEE È | ), 4 


BS), 


hate 


1 


N 
ZII 


4 
Y 
SÒ N NASA 


E C 
[S 


Ù 
All 


e 
za ITA) 


TELO NELLA 
GROTTA...LO SA- 
CRIFICHEREMO 


I 





VA LEI E VAL MEZAGLIO- 
NE CHE PORTA AL COLLO, 
UN MEZAGLIONE LE6LALE 
A QULELLO CHE LO ACTOM- 
PAGNA MA SEMPRE. FATTO 
DELLO STESSO, MISTE 
RIOSO MATERIALE. 

















LN PASSO. POI 
LN ALTRO. 
LENTO, INESO- 
RABICLE. IL Gi- 
GANTESCO 
SALRO SI E 
ANV\CINATO 

A QUEI DLE 
ANIMALI NEL - 
LA RPALLUVE. 






FATTO! 
E ORA PRE - 
SA \TLOI DELI... AI 
GIOCHEREMO 
CAVITA. 














AINTERROMPERLA, 
GLEL GRIDO DI TRIONFO. 


UN BALZO. CON LN'AGI- 
Il LITA INSOSPETTABILE, 
h IL NANO E RIUSCITO Ab 
li | ARRAMPICARSI SULLA 


STVLANTORA 
ON Poi. 
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A POCA DISTANZA, 
GLI STRANI VOMINI 

HANNO RAGGILONTO 
COME IN DN CORTEO 


SACRO LA GRANDE 
CAVERNA. 


RATE. | FDOCI! 
rVOBBIAMO FARE. 
AL PIL' PRESTO 

IL SACRIFIZIO... 


FI\ICIOR.E PER - d 


CHE MI VOI 
SACRIFI- 





NEANCHE IL TEMPO DI FOR- 
MLLARE LN'IPOTESI. POI, 
QULELL'IMAGINE SORPREN- 








MA 
GLELLI...SO- 
NO BLOCCATI 
NEL GHIACCIO... 


MIO VICLAS- 


E SOLO ALLORA LA VONNA 


SEMESRA 
VANVERO. 


OSSERVARLO 


VERSO TZA- 
GLI ALTRI. 
CHI SEP 





N 


7? 


& 


COME. IL IO DEL / 


SULL FONDO VELLA SLA VO- 
CE, CHIARA, A TRISTEZZA. 





"ATTERRAGGIO"... " LA NAVE 
E' ESPLOSA". PAROLE CHE 
YOR NON PLUO\ CAPIRE. 


MI 
CHIAMO ROA. 
SONO GION- 
TA QUI CON GLI 
LOMINI CHE STAN- 
)Y NO NEL GHIAC- 
CIO. _ORO SONO 


TE L'ATTERRAG - 

GIO... LA NAVE E° 
ESPLOSA... NON RICOR - 
DO DI FIL IO NE HO POR- 

TATO QUI | CORPI E IL GHIACZ- 
CIO LI HA RICOPERTI...ROI 

SONO ARRMATI QUE - 

STI SELVAGGI E CI 
HANNO PRE- 


MORIRE? 
PERCHE: DEMO 
MORIRE? 


NON POSSO SOP- 


METVAGLIONE 
CHE HAI AL 


NON CHIE- 
DERMI\ ALTRO. 
NON RICORDO NUL- È 
LA... PREPARATI | 
SOLTANTO A 
MORIRE. 


SA DELLA MA- 
CATTIA CHE STA DE- 
CIMANCZO GLESTI VOMI- 
NI... ORO HANNO LN DIO 
CHE SI PLACA SOLTAN- 
TO CON SACRIFI- 
CI LDMANI... 


PORMI ALLA LORO 
VOLONTA, ALLE LORO 
LEGGI. SONO MALATI E 
VISPERATI... LA MALAT- 

TIA MINACCIA LA LO- 

RO STESSA 


SONO CONVIN- 
TI CHE LA TULA 4 
MORTE Ll\ SAL- 











LVISCORSÌ DI MORTE, St ED E° E' LA SPINTA AU LCACIERE CHE FA MOOVE- 
PROPRIO l'ODVORE DELLA MOR- RE LE FOGLIE DELL'IMMENSA PIANTA 

TE A ATTIRARE NELLA PALUDE 

IL GRANDE RAPACE. 


CARNMORA. 


PRESTO |! 
AGGRAPPATI 











SIVLORA 
POSSIAMO AN- 
CARE A CER- 

CARE VOR. 
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SE ieri 222 LNA ZOMANZA BLUT- 


TATA LA, PER GLATZA- 
EEE a Feet 5 ì GNARE TEMPO. E LEI 
TERA DI FUGGIRE. x SI FA ANCORA PIL 
DI ANTARE LON- ‘ TRISTE. 
TANO ZA 7 


QUI. 


NON Lo so... 
VORRE)\ RITRO- 
I I \\ VARE IL LLOGO DA 
P) \ CLI SONO VENUTA... 
UN LUNA TERRA 
\ \) \ SHE NON RI 
i \ \ ri) Ù eR?T_ CORVO... 


ED E' LN GRI”O CHE PRECEDE DI LN 

SOLO ISTANTE IL TUONO CLPO, MINAC- 
CIOSO, QULELLA PIOGGIA MICZIZIALE DI 
LANCE GELATE ZAL SOFFITTO. 





















VORREI FARTI 
MORIRE, YOR....MA 
S\I TRATTA DEL- 
LA TLA VITA O 
VELLA MIA. 







TI PREOC- 
COLPA LA MA 
MORTEP PERCHE? 
SONO SOLTAN- 
TO LN PRIGIO- 














LIBERAMI | 
STO BRULCIAN- 
PO! 





MA NON C'E IL \ I) 
TEMPO DI AVE VI 
RE LNA RISPO- | 

STA. | | 






\ 
CALORE DEI 
FOOCA\.... E 
TOMBE. DI Shiac- 

CIO SI MOLOVO- 














PAROLE INUTILI. LA PONNA E' QUASI 
TRAVOLTA VALLA FOLLA CHE FLe- 
GE. E LNA STALATTITE. LA SFIORA. 


NON VOGLIO- E 
NO CHE. IL PRIGIO- 
NIERO MOO\A! FOR- 

SE ANCHE. LLI 


GLI DOMINI... S0- 
NO AVVOLTI VA 
CLRIOSI INDUMEN- 
TI... E HANNO ME- 

TVAGLIONI LDE6LA- 

LI AL MIO... 


E' SOLO, ORA. SO- 
LO CON LA SLA 
DISPERATA VO- 
LONTA DI VIVERE. 


QLELLA VOLONTA 
CHE DA LNA FORZA 
SOVROLMANA Al SLOI 
MOSCOLI. 





— —— 


MA 
NON POSSO 


FERMARMI\..LA Il dr 
ai v/ “Au | 
P E © 
[ N Ì Gs 
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SI NON PIO' TRATTENUTA ZAI SHIACZAI 
MICLENARI, L'INTERA, MENSA VOLTA STA 
PER FRANARE. 






Ibi DI ; | 


} 


f 
" vatili 













* 7, 





Pa è : dh so ® 
SR 2) se sl: 
se hi ld X ge ° Vw 
; GIO € 
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© 
sh) @ d: 





EV E' SOLO CON LN SCAT- 
TO VISPERATO CHE L'LOMO 
NE ESCE IN TEMPO. 








PAG SI E KA LAA 


INTORNO, NA E TI AMA... MA 
SOFFOCAN- Bi TO HAI IL DIRITTO DI 


ro vnsor- È PRENDERTI LN 
RISO.E HA Co ALTRA DONNA, 
PRESO PER WAS SE LO VILOI. 
LN BRACZZIO 
IL CACCIA- 
TORE, LO HA 
CONDOTTO 
IN VISRAR- 
TE_IN QLEL 
TERRITORIO 
ORMAI LIBE- 
RO VAI SEL - 
VAESGI, FLG- 
GITI IN PRE- 
VA AL TER- 
RORE. 


















QGLESTE 
SONO LE NOSTRE. 

EGG, E 10... O SENTO 
CHE ROA E DELLA TLA 
STESSA RAZZA... VOI 

LE SIETE MOLTO DI- 
VERSÌ VA NOI... CHE 
INTENDI FARE? 








CUI 
SE\P.LA NLO- 
VA VONNA DI YORP 
BATZA CHE LUI 
M\ APPARTIE.- 












CONTINDLA- 
RE. SLCLA MIA 

STRATVA. ANVARE 

OLTRE LE GRANDI 
MONTAGNE... SCO - 


PRIRE. VA DOVE 










PER LUI FINO 
ALLA MOR- 







SE LO 
AMI TANTO, PER- 
CHEY NON HAI 
DEI FISLI CHE 
SL SOMIGLI 
NOP 
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PI NDOVO LUNA POMANZA 
SENZA RISPOSTA. MA GIA 
YOR Si E MOSSO... 












YOR SA- 
RA SOLTAN- 





NESSOLUNO, ROA. AP- 
PARTIENE SOLTAN- 
TO Al PROPRI SOGNI 
E ALLE PROPRIE 
SPERANZE. NON 
DIMENTICARLO. 













































; I NG cÀ 5 
: AI DANY 2 | 
d agi 


N 

UA, 

ZA yy A 
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« GR PROCEDE. 
VERSO QUELLA 
NEBBIA CHE SA DI 
DOVER SOLOPERARE 
SE VOOLE RASG- 
GIONGERE IL PRO- 
PRIO PASSATO. 








E' STATA LUNA BLUO- 
NA IDEA, LELLA 
DELLA ZATTERA. 
STANNO RISPAR- 
MIANDRO MOLTA FATI- 
CA. 


YOR 
MI PIACE, KA 
LAA...ETLU NON 

Mi HAI PETTO 
SE LO AMI. 













IL SLO CLO- 
RE NON MI AP- 
FARTIENE. 


SEI Si- 
COLORO DI VO- 
CER CONTINLA- 
RE, VMORP SICL- 
RO DI VOLER 
CERCARE 


i NON 
/, POSSO RINON- 
CIARE A CERCA- 
RE LA MIA GENTE... 
FORSE ANCHE 
IL MIO TIO.... 





ORE DI PLACIZA NAVIGAZIONE. 
SLC FIUME CHE., LENTO, ATTRA- 

VERSA L'IMMENSA PALLUE.. POI, 
L'ORA DEL BIVACCO. 


\ 
PA\ lag; 
SAVI \ SAN Ha A 
dr), SIA AA / 
tI 


RAG... TO GIL- 
DICHI SCIOCCA 
LUNA DONNA CHE 

PIANGE PER \L 

SL0O LOMOP 


NON E 
ANCORA IL 
TOLO VLOMO, 

KA LAA. 
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E IO NON 
ANRO' PACE. 
FINCHE NON 
AVRO TROVA- 

TO LNA RISPO - 
STA ALLE ME DOMAN- 
VE....T. SARO» GRATO 
SE M\ AACCOMPAGNE - 
RAI, MA NON DEVI 

SENTIRTI CEGATO 
AL MO VESTI- 



















Re 









TRA LA 
MIA GENTE LN 
CAPO NON SI AS- 
BANZONA...SPECZIAL- 
MENTE SE SAPPIA- 
MO CHE HA BISO- 
GNO DI NOI. 










ANCZATI VIA 


INSIEME? NO. LEX ES 


ANTATA ARIN- 
FRESCARSI...E LOI 
A CERCARE DEL- 

LE ERBE PER TZA- 

RE. SAPORE. AL - 
LA CARNE. 


SENTIAMO IL 
COLORE SANGLINA- 
RE GLANDO TEMIA- 

MO DI PERDERE 

LA PERSONA 
CHE AMIAMO? 


MA LL0I NON RISPONDE. NO. NON LE. DI- 
CE CHE HA PROVATO GLEL DOLOROSO 
SENTIMENTO, TANTO TEMPO FA... CHE 
LEI SI CHIAMAVA NOFIR... A CHE SERVE 
RICORCARE P 








/ 


où 


pe pg ona 
; "SO E giIitit/ 


i 
Md 





LN SENTIMEN- 

TO STRANO, 
QUELLO CHE 

LO FA SENTI 

RE INDIFESO, 
GOFFO, TRE - 

MANTE. come III 
PRESO DA gel" 
LNA MAGIA i 


OSCURA E ( 
di 


SPLENDENTE, Hi 
(> 
Sia 


ALLO STES- 
SO TEMPO. 
i Sa Ca AIN AA 


SS 


VAUAZI 


n 


ra: * “rr = 
LS © = 


) a TTT 


WABEZI 





PAURA? FORSE. O FORSE 
NO. MA CERTO E LUN SEN 
TIMENTO STRANO, QUEL - 
LO CHE RIESCE A BLOC- 
CARE CHI SA AFFRONTA- 
RE DIECI SLERRIERI O 
LN'ORDA PI BUFALI IMPAZ- 





MN 
DIN 
> IO... NON bl 
SO SE SONO MAI 
APPARTENDLTA ALUN 
SO SE. HO MA: PRO- 


i» 
% 


MUTI [INTO ARI 
MII | Ì porri 


VATO QUELLO CHE , Il 
Dì 


f SS AONTRATTO TUTTO cio 


CHE LI CIRCONTZA SEMBRA, 


i SCOMPARIRE. TUTTO. AN- 
N CHE | ROMORI CONTANI DEL- 


LA FORESTA. 


; X o x PW; 
I Il i, TÀ XL Da, \ à ; 4 5 
i A € gl \CIANNI 


CERCARLI. 

Ca SB SELOSIA CHE BRL- 

STA BRO- CIA..TRA |TLOI, LUN 
VLOMO PUO AVERE AN- 

CHE DIECI DONNE... PER- 
CHE: T\ SEMBRA IN- 

SOPPORTABILE CHE 
YOR NE ABBIA 
LES 


Î 
| 
i 


VOR E MO! 
NE SONO INNA- 
MORATA ...E LO DE- 
SIERO COME LE 


ACCECA., SOF- 
FRIRAI MOL- 
pi; 





/ | POI, IRAGGI DELLA 


LUNA TORNANO A 
FILTRARE TRA GLI 

| ALBERI, CA FORESTA 
RIPRENDE A CANTA- 
RE, IL FIVME. A SCOR- 
RERE VERSO IL MARE. 


"mi 
AMO, YOR... SEl 
COME LN BEL SO- 

GNO...E. | BE\ SO- 
GNI Cl VISITANO 
TROPPO RARA- 
MENTE. 


RAGIONE... | 
FIORI PROFLMATI 
VANNO RAZCOLTI 
PRIMA CHE IL 

VENTO LI POR- 

TI LONTANO. 


E MENTRE ANCHE 

| LA NOTTE SEMBRA 

| TRATTENERE. IL RE- 
SPIRO, QLELLO 
CHE PASSA POTREB- 
BE ESSERE LN AT- 
TIMO...0 DN SECOLO. 








E' VENO- 


TA A CERCARTI... 
PREGHIAMO SLI DEI 
PERCHE*' NON AB- 

BI\IA VISTO CIO CHE 
NON VOVEMA 


| 
! 44 
hi), (N) | v' È 
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Il i SC 
HU fg | Î S 27 y 
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UINTATTOITINZI] \ 4 DA 
(Le A 


I 
JI 





NWYWYEYENÙ 
WYXs 


(\[\Jg TW 
NN 


VI r% / 
4 17 MEZZA 
7 ‘l I MIE fa 
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FA / rig; “4, è 
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RU Ls ATA SIN ALZATI! ELE AS a 
/ \ ill e @ | Al [TTRONTT i NON FOSSO ' all]; i 
iffijLK{MlF | IMI Nin 

Î) Ì bo) ARL A TITRILI ALFANO LCCPERE LNA 
| | VR i UP NU] VONNA INGI- 


| | Pr | A pi NASCHIAS 
I) I) è 
ì ( li gi 


Il 
I 


gd MA KA LAA NON 

i L'ASCOLTA. 
FORSE E VERO 
CHE LA SGELO- 
SIA RENTE. CA\E- 
CAI. MA E SICL- 
RO CHE RENDE. 
SORDI. 


DI NO\ VPOVRA 
APPARTE - 
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ASPET- 
TALL. DEVI CA- 
PIRE CHE... 
IO CAPI- 
SCO SOLO 
CHE VOGLIO 
LCCWVER- 


i VOGLIO VOR 
i DI De VIN E IL SUO AMD- 
EU GOMINI ra i RA LETO cHe RI 


SPLENDE! 


RO IO... MA 
PRIMA TI LC- 
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IL LANCIO, LO SCARTO 
BRLSCOo DELLA DONNA. 
E LCA GRANDE PIETRA 
COLPISCE. IL BERSA- 
GLIO SBAGLI\ATO. 


AIA E” 
Ù wI 7 J gi» 


ji 


Casi 


IR 


E SCESE 





GI, KA LAA! = PAROLE DI CLI LKAN NON S| CZLRA. 
AVNVERTI PAG... N ; SPIETATO, ASSETATO DI POTERE. LOI HA 
O LCCIDERAN.- SS i OCCHI SOLO PER IL DISCO LOCENTE. 

La : SULL PETTO DEL CACCATORE.. PER 
GLEL SIMBOLO CHE E DEGNO DI LN 


VOGLIO 
MORIRE con 
LOI! d 
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MOMENTI DI SBAN- 
PAMENTO PREZIOSI, 
CHE HANNO PER- 
MESSO A YOR DI RI- 
PRENDERSI, DI 


GLARTARSI INTORNO. 








E LA VISTA 
DEL COR- 
PO SAN- 
GLINANTE 
DI ROA LO 
FA SCAT- 
TARE 
COME 
OLONA 












SI ULNA BELVA. LUNA BELVA CHE RICOR- 

MA QUEGLI ISTANTI INVIMENTICABILI, 

QUVELLE PAROLE TANTO DOLAI... 

"NON SO SÉ HO MA\ PROVATO 

Pigi CHE SENTO PER TE, 
PR! 








TI AMO, YOR... SOGNI PIL' BELLI | 
C\ VENGONO A VISITARE... 


UD E, | 


"... SOLTANTO IN PO- 
CHE OCCASIONI" 


DE VE, 7 cy doo 
BLAALEAZA GG 


cinigp SV A LAGLA L, 
(ja 





Hi di 1) 


DS E 


















LN LRLO CHE Si SPE- 
GNE NEL ROMBO CL1- 
PO VELLA CASCATA... 


UNICEO6 BUMOBE NEL 
SILENZIO PIL TERRIBI- hi il 
E. 


Wi. ST p: 


\ il ila, È 


Li th 


7 iI ] Li î ata NI" 





















Fest! 
NO. SOL- 
TANTO SOGNI, 






10... IO ORA RICOR- 
DO... NEL MEZZO DI 
LN IMMENSO MARE, IN 
UNA SRANDE IDOLA, 
C'E LNO 2 

NARIO PASSE.... E\ 
LA CHE NOI ATLAN- 


TIDI VIVIA- 
MO... 7 






LUNA GRANDE 
CITTA, CON ALTE 
CUPOLE DORATE... 
GIA) PRENDI IL MO 
di, 1 METZAGLIO- 
AAA?» 
SG SEpIBEGEEE 


DA d FALL} 2 


tap 
AA 
RE: 


D) 
DI 
Di 


Gi, ( 
KAKA 
Zi, 
(i 1) Gy YI, 
UR UAZAZZATA 


94, 
14, 
ULAZHANI 


BACIAMI... PRE 
STO... PEREHRE: 
IL MIO DIO MI 

STA CHIAMAN- 





KA LAA...E' IL < 
SIMBOLO DI ATLAN- 
TIE... SIGNIFICA 

CHE ANCHE TL 

SEI VENDUTO ZA 

LAGGIOÌ.. 
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ANN IM auire- 
TRE PIETRE. MIVW > TERA PER 


TRE SEMPLI- mer Sempre LINA 
Cl PIETRE. A E DI LL PARTE. DI 


INVICARE prin ù 


3 K i SARE SNO, VOR. DOBBIAMO 
Si E I Ri EA RIPRENDERE. IL CAM- 
SEPOLTA | ; sod MINO. IL PAESE CHE 
IN GOLELL' I BASI NALI È TÙ VOOI RASGILN - 
ANGOLO DI | \BE7e RO SERE E MOLTO 


Nas DÌ. ) i Lino. LONTANO. 
CHE E\QUA- | i 
SI UN MAGI 
CO INCON- 
TRO TRA 
INVERNO E 
PRIMAVERA. 


TI AMANVA MOL- 
TO. ED ERA MI- 
GLIORE. DI 








SOLO GOLESTO. POI LA 
ZATTERA HA RIPRESO 
IL SL LENTO CAMMNO 
SULLE. ACGUE. 

CALME DEL FILOME.... 


.. VERSO GLEL MARE 
CHE LI ACCOGLIE CON 
LE SLE ONDE ALTISS\- 
ME, CON L'URLO FERO- 
CE VELLA CORRENTE 
TRA GLI SCOGLI. 


Jil | I aa 
Mb 


Tsi 






A 




































ED E DIFFICILE AF- 

FRONTARLO. TROP- 
PO DIFFICILE, PER 

CHI NON Eb ESPER- 
TO. 





TANTO DIFFICILE MA LN CONO DI C0I 
CHE GLELLA PIc- NON HANNO IL 
COLA SPIAGGIA TEMPO DI SOVE.- 
SEMBRA LN DONO 
DEGLI DEI. 


RE 
ip naze 


HAI SEN- 
TITO P SEM- ì 
BSRAWVA LN GRI- S° PRESTO! 


VO DI DON- VA QLESTA 


PARTE! 


Silà. 
LNA RPONNA 
E V0E RAGAZZI... 
FORSE SONO MI\- 
NACCZIATI ZA 
LNA BEL - 








MINI \N\ 
SIUATINTTTIN ANNI 


pei ML IRAN 


STA- 
TE CONTA- 
NI! ORA E PIO 
PERICOLOSO 
CHE MAI 
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A x ai 





POI, DI FRONTE AGLI ALTRI 
SAURI CHE ESCONO MINAC- 
CIOSIÌ DALLE. CAVERNE. E IL 
MOMENTO DELLA FUGA. 

HA RI 
SCHIATO LA 
VITA, PAS... 

PERCHE'P 





GENEROSO 
FA CIO CHE. SLI 
DICE IL CLO- 
RE KA AA. 













Er E LN LONGO TRAGITTO, 
QVLELLO CHE FANNO SEGLEN- 
PrO LA DONNA E IRAGAZZI, 
SOTTO LN SOLE BRLAANTE, 
FINO AVEDVERE GULELLE CA- 
PANNE IN MEZZO ALL'ACQUA. 


ECCO IL 
MIO VILLAG- 
GIO. LI C'E LA 
MIA SEN- 
TE 
























— 1 N HEX LS 


(1 \UI: z 
i Hog] LADA 
4 A AE II mara Lo I RO 







CHE 
COSA FA- 
CEVI SLLLA 
SCOGLIE- 










GIVO VA LWAL.. 
LUI VOLEVA POR- 
TARMI NELLA SLA 
EROTTA, MA E' STATO 
DIVORATO ZAL Mo- 
STRO... | BAMBINI SO- 
NO MIEl FRA- 



















IO So- 
NO KAI E VIVO 
QUI CON LA MIA 
GENTE DA IN- 
NUOMEREVOLI 

CONE... TARI 
TA E' MIA FIGLIA. 
E ANCHE | BAM- 
BINI LO SONO. 
IN NOME DEL 
SOLE, NO- 
STRO DIO, TI 
RINGRAZIO PER 
AVERLI SAL - 














NIENTE GLI 
IMPEDISCE DI 
AVNERNE LON'ALTRA. 
L'L'OMO CACC\ATORE. 
“ HA BISOGNO DI 
MOLTE VONNE. CHE 
SI PRENZANO CL- 
RA DI LLI. 







PRENDERE. MA 
FIGLIA E PORTAR- 
LA CON TE. QUI LA 
VITA SI PAGA 

CON LA VI- 


















LI VA SAG- 
GIO, KAI... MA IL 
CACCIATORE HA 


GIA LA SLA ì) 
SI era %£ REN 


UN SORRISO, 
SENZA LNA RI- 
SPOSTA. E KAI 
HA ACCOMPA- 
GNATO GLEL 
NUOVO OSPITE 
SULLL'ALTA 
SCOGLIERA. 




























Si. 
PRENTIMI 

CON TE, STRA- 

NIERO. 


VOLE. GIOR- 
NI FA ABEIA- 
MO LCcSOo LN 
DIO CHE. VENI- 
VA TAL CIE- 
LO. 














se 
LO AVETE Le- 
C\SO, NON ERA LN 
DIO, MA LN LOMO, 
CON ANIMALE 
CON LA VITA 
LIMITATA. 






sf 
I9\NI sl 
VIII 
- nllitthinue, 


























"SE LO VOI, POSSO 
PORTARTI NEL LLOo- 
GO IN CLI E CAVDUTO... 
IL CDOGO IN CLI 
L'ABBIAMO LCCISO..." 


NO, 
STRANIERO. 
TI GIVRO CHE ERA 
LN DIO SCESO 
CAL CIELO CON 
LN'AGQULILA IN 
FIAMME. 


E STATO QUI. 

IL DIO E AVANZA- 
TO VERSO DI NOI, 
CHE ERAVAMO 
CORSÌ RICHIAMA- 
TI VAL FLO- 
CO... 
























AVNEMA IN MANO LNA 
COSA NERA CHE 
PARLAVA E LA SLA 
PELLE SRILLAVA 
COME. FOSSE LNA 
STELLA... 


eD E STATO ALLO- 

RA CHE LUI HA AL- 

a PATO DNA MANO E 

-t HA FOLMINATO PLE. 
AQ DEI MIEI GLERRIERI..." 

IRCNES uan 


ea 
et” 





















te 


iS 






c 
hr A 

g 
“ou 


_ a 



























"ERO TERRORIZZA- 
TO, MA SONO RILUSA\- 
TO A REAGIRE. HO 
LANCIATO LA MA 
ASCIA... L'HO COLPI- 
TED 


"E TUTTI S| SONO 
ANVICINASTI.. " 





NO. 
GL0ARVA... QUI 
C'E ANCORA LA 
COSA NERA CHE LUI 
ANEMVA IN MANO E. CHE 
E CAD”LTA IN TER - 
RA GLANDO LAS- 
SAMO GETTATO 
NEL FLO - 















GLESTO 
E\\ ACCAPLTO POE 
NOTTI FA...ORA AT- 
TENDIAMO IL CA- 
STIGO DEGLI DEI. 

GIA PL E VOLTE 
ABBIAMO VISTO LE 
CLORO AGLICE DI 
FLOCO ATTRANER- 

SARE. IL CIELO E. 

SPARIRE SOL 







MA PER- 
CHEN ADESSO 





CLRO DI NON 
ANER SO- 
GNATOP 
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LNA DOMANZA SENZA RISPOSTA. MA ANCORA 
A NOTTE. FONT, QLANDVO LA FESTA CHE GLI 
HANNO DEDICATO E AL CLLMINE., YOR IL CAC- 
C\ATORE NON PLo' FAR ALTRO CHE PENSA- 
RE AL RACCONTO VI KAI. ASLI VEIL VENDUTI VAL 
CIELO. ALLA COSA NERA CHE RARLA. 








CON ME_... T\ 

FACCIO VNEVE- 

RE L'ALTRA RI- 

VA VEL FIL- 
© ME 





| (1 
de] 


# i T TÀ 
f i y I di 
A il, I 


SA SAI ZIRMI 
VEGLI VE 
VEL CIE- 
(ea a 









BELLO, YOR... 
POTRO RESTA- 
RE PER SEM- 
PRE CON 


Cu) 
: o 
Lire 
N 



















GLO. VOGLIO 
VEDERE CHE 
COSA INTENDE 
FARE. CON 





















NIENTE... i 
IO POSSO PAR- 
LARE SOLTANTO 
DEGLI SPIRITI 
CHE M\ SCORRO- 
NO NEL SAN- 
GLE.... ; 
VIENI. APPOG - 
GIA IL TLO CA- 
PO SUL MIO SE- 
NO E ASCOL- 
TALI... 
























SCO, KA LAA.... 
MA NON CERCA- 

RE DI RENDER- 
LO TLO SCHIA- 










VO. SE LO AMI, LA- 
SCIALO ANDARE. E 
COME LN GABBIANO 
CHE VLOLE VOLARE 
LIBERO E LONTANO, 
MA CHE PO\TOR- 
NA AL NI. 







CHE 
COSA CREDI 
DI FARE, STULUPI- 

VA DONNA? YOR 


M\ APPARTIE- 
NE! 
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CHE POSSANO RESISTERE ALLA FLORIA DI KA AA. 





Se SCONTRO BREVE. NO. NON Cl SONO MOLTE DONNE 















PER 
CHEN SEI MO... 
PERCHEY OGNI 
NOTTE, 

NELL'OSCLRITA, 
ASPETTO IL MO- 

MENTO DI ACCARE2L- 
ZARTI... PERCHE SE_- 
CONVO ME. DNA DON- 
NA NASCE PER 
LN SOLO LO- 
MO. 








PER- 
CHE' LO HAI 
FATTO P 







































SONO STANCA DI 
VEDERTI INSEGLIRE si 
ALTRE MVONNE MEN- * : G0LESTE. SCIOC- 
TRE ISNORI ME. IO VI ; CHEZZE! LN LOMO 
VO PER TE E NON et, (O NON VIVE SOLO PER 
SO SE MORIRO A È hi FECONTARE. LE. DVON- 
NE! CI SONO AL - 
TRI PROBLE- 








NON MI 
IPORTA NIEN- 
TE DEGLI ALTRI 
PROBLEMI! lO TI 
ODIO, YOR... 


movi! 
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SEI LA 
MIA VITA, KA 
LAA. 
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MOMENTI DVOLCAISSIMI, SPLENTIZI, ASSOLL- 
TI. POI, TPROVVISO, GLEL ROMBO AS- 
SORTZANTE. L'ESPLOSIONE. INATTESA 
DI MILLE LULA COLORATE. 





E L'INCANTO DELLA NAOT- 
TE SI E TRASFORMATO IN 
LN INACOLEBSO. 


VOBBIA- 
MO CERCA- 





MA NON POSSONO MULOVERSI. DN ALTENTICO MARE DI 
FLOCO CHE SCENDE DAL CIELO HA RAGGIUNTO IL VIL- LO DISTRUGGE. 
LAGGIO, LO SOMMERGS.... 
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E SOLO ALL'ALBA, NEL- 
LA LUCE GRIG\A CHE 
STENTA A FARS\ STRA- 
rA NEL FLMO, POSSO- 
NO AVANZARE VERSO 
CLELLE MSERABILI RO- 
MVINE.. 


LNA RICERCA 
DISPERATA, CHE 
LI PORTA FINO 
ALLA CANERNA 
IN Z0I, INTATTA, 
GIACE LA COSA 
NERA DEL DIO 
LACZISO. 


MUNO IN- 
FORMA ATLAN- 
TIE... MSSIO- 

NE COMPIL- 

TA. ABBIA- 

MO ESEGLITO 
AZIONE. DI RAPPRE- 
SAGLIA PERLA MOR- 

TE DI RAZAMAN, 
LECCISO DAI BAR- 
BARI TRE GIOR- 
NI FA. 


NON 
SONO VE! LN 
rIO NON PL ES- 
SERE TANTO CRLVE - 
LEl..IO LVTROVEROÈ E 
GIURO CHE VENTICHE- 
RO PAG, TARI TA E 
TUTTI GOLESTI 


PER 
QLESTO SO- 
NO TORNATI, 
MALEDETTA 
COSA PRAR- 
LANTE! 





Pol, RALDELLA BARCKA MRA- 
COLOSAMENTE. SALVA. ED 
E LNO YOR COLPO, GLELLO 

CHE SALE A BORVO. 


{ 


(4) 


[ 


LR A\VIR 
siii 








l pra Be 7 


SI\ NEL BUIO CHE COPRE. LA SLA ORIGINE. SI APRE QULAL- 
CHE. SCLARZCIO. MATA ESSO, ANZICHE» LA LLCE DELLA 

CONOSCENZA, ESCE. IL ROSSO VEL SANGLE, DELLA MO 
LENZA, DI DN VESTINO FORSE. DIFFICILE. ZA AFFRONTARE. 





























o - —> 
VA 4lpr i 
MEZZA 


4 





E SONO PENSIERI CHE SLI FANNO ANGOSCIOSA COMPAGNIA 


PER LA LONGA NAVIGAZIONE. . FINCHE® AVVISTA QLELL'ISO- 
A VERVE. 














COLPI DI REMO PRECISI SICOLORI, PER ENTRARE. 
IN GLELLA PROFONTZA BAIA, TRA QLELLA VE.- 
GETAZIONE LOLSSOREGG\ANTE, NEL CANTO 
ARMONIOSO PEGLI LECELLI. 





L'ACGUA 
E MOLTO BAS- 


QUI 
NON A\ SONO 
GHIACZCZIAL E NEVI 
ETERNE., KA CAA...PO- 
TRO‘ CACCIARE. E 
ANREMO SEMPRE 
CARNE. Ere 





D) i È sedicenti : L - 3 ua 
2 2 TZ - 
"$ 2 
IST | > 


aL 


= % 


i D); > 


— AN 
vi i 


SGLARDA! 2 
LNA CASCA- 
TA... POTREMO 
BERE A VO- 
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PO), NELL'ARIA TEPIVA E PROFL- 
MATA, L'VOMO E' ESATO, CONDOTTO 
VIA. E INUTILMENTE. | SION OCCHI 
CERCANO KA LAA. 


.. E QLELLE DONNE CHE. ASSORZAMENTE, SEM- 
BRANO ATTENTE A NON FERIRLO... 





.—. QUASI VOLESSERO ACCAREZZARLO, ANZICHE 
LA CIVERLO. 











LN LONGO TRAGITTO NEL BOSCO. 
POI, A LN TRATTO, DNA RAVLRA. 
GOILELLA STRANA COSTROLZIONE.. 






Fissi una 
SUI. VASTA 
5 A 15 +£ Ò 












E DENTRO, LONGHI 
CORRIDOI BLI, PRIMA 
VI ARRIVARE ALLA 

VASTA SALA. 


ÒÙl 













NI... SIEDITI. 
SEI NOSTRO 
OSPITE. 






VULIZZZZ 


N 


N 
O) 








BERATE LO 
STRANIERO. E 
PREPARATE. 1 
FESTEGGIA 












OSPITE... 
FESTE GSG\A- 
MENTI... MA KA 
LARA. VOV'EN Ri= 
NITA"? 









PENSIERI INTERROTTI CAL 
ROMORE STRASCICATO DI 
GOLE PASSI. DN SRLPPO DI 
DOMINI DEBOLI, VALL'ASPET- 
TO DISCHIAWI. OGNUNO 








PORTA LN PIATTO CO) ABI 
PIO' PREZIOSI. 








( UN SOLO LOMO 
\ Pi BATER- 






BENE. > 

MENTRE 
GLI SCHIAVI 
APPARE C- 

















CHIERANNO 
y LA TAVOLA PER 
IL BANCHETTO, LE. 
MIE RAGAZZE 
PREPARERANNO 
TE PER LA FE- 
ESTA. 










/ NON HO VISTO 


IN CONDIZIONE. 
























I) 
0) 
VENI: 
113 
SN 


| FU 





9, 






% 








M % 
TRATTANO x 


Y COME LN DIO... 
" HAN CHE. COSA VOR- 
4 n RANNO FARE / 
i) DI MEP 


a ln "i UL 
VA 9 
SAI S Liù po 


Ò 
a 
4 


E 
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E DI NLOVO LO CONVO - 
CONO NELLA SALA VEL 
BANCHETTO. 





E ANCORA, SOLO DONNE TULT- 


TO INTORNO. GIOVANI VONNE 
COSPARSE. DI PROFLMI INE- 
BSRIANTI. 





TI, STRA- 
NIERO. E' TUT- 




















DIFFICILE RESISTERE. A 
GLELL'INVITO . VIFFICILE, 
ANCHE SE NELLA MEN- 
TE CE LN SOLO PEN- 
SIERO. 









STRANIE_- 
E CA TULA 







i 
A8 VEVO d 
SCOPRIRE SE 
CI SONO GLER- 
| RIERI. PERCHE 
\ DEVO LIBERA- 


\ RE KA LAA.. 7 R 
ù dg di 


















4 
bi 
è, 





BEVE..BEVE QUEL LIQUIVO FRESCO E DOLCE... SEN- 
E PIANO QLELLA NEBBIA INVAZNERLO... 








SI CASCIA ANTZARE. A QUELLA MULSICA SLO - 
NATA VALLE FANCIULLE PIO BELLE... 






SI CASCIA TRA- 
SPORTARE.. VIA. 
LONTANO. IN ON 
MONDO CHE. NON 
PLO\ CHE ES- 
SERE QLEL- 
O DEI SOGNI. 
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LN MONUO IN C0\ TUTTO 
PLOo\ ACCADERE. 








PERVERE. 
LA NOZIO — 
NE DEL 


PERE 
SLANTI 
G\IORN)\ SO- 
NO RPASSA- 
TU, 








DI NON VOLERLO 
SAPERE. 











DI NON DESIDERARE sl E IL RISVEGLIO Ei FATTO 

IL RISVEGLIO. ANCHE VEL FREDO CHE 
MORTE LA SLA PELLE, 
VELLA MENTE. SVLOTA- 
TA, SENZA RICORDI, 
SENZA MOLONTA. 





FINCHE' L'ODORE. VEL SANGLE GL\ RIPORTA AL- 
LA MEMORIA | TANTI SACZRIFIZI VISTI NELLA SLA 











IL CAPRETTO, 
SLI DEI DEL 
MARE HANNO 





c2 





















PRIMA CHE 
BLTTIAMO ANZHE 
TE. IN PASTO AGLI 
DVE\ VEL MARE, 
VEVI SA- 
PERE 
CHE LA NOSTRA 
E' ONA TRIBLU' IN 
CLI SOLO LE DON- 
NE REGNANO / 
SOVRANE.... E 
PER AVE- 
RE GLI 0LO- 
MINI DI CLI ABBIA- \. 
MO BISOGNO SOL- 
TANTO PER LA 
CONTINDLITÀ PEL- 
LA RAZZA... 

































. ORGANIZ + 
ZIAMO SPENI- 
ZIONI NELLE 
ISOLE VICI 
NE. e SE CI NA- 
SCONO DEI MA- 
SCHI, LI DV SIAMO 
COME SCHIAVI... 
APLIO, CHILN — 
QUE TO SIA. 







PILOTO IL LAVO- 
RO PER COLI TI 
AVEVAMO CAT - 

TORATO. 





DS 


* ; LO .D 
STO, 





= al NS 
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LUNA LOTTA CHE RICRIAMA 
INEVITABILMENTE. LN ALTRO 
PREWVONE.. 





PO\ G0ASI ASSOLRIVA, 
GLELLA VISIONE. 





E. YORIC GAS 
C\KTORE NON 
PLOo\ NON AP- 
PROFITTARNE. 








SE\ STA- 
TA MERAMI- 
GLIOSA....MI HAI 

SALVATO LA SENZA 
DI TE, NEAN- 
CHE. LA MIA VI- 
TA AVREBBE. 
SENSO VOR, 
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i‘ ] VON, VADVAETÀ 
/, IZ, 


fis) 
ono 


SONO RIL- 
SATA A LIBERAR- 
M\E AFAR PARLARE 
LNA DI GLELLE. 
DONNE... MI HA 
VETTO CHE 
TI ANREBSBERO 
GETTATO MAL - 
LE ROCCE, 
COSì SO- 
NO VENDO - 
TA QU PER 
AILTARTI. 


C| 
LAN 
a 





E AVANZANO. E GIA, A VISTAN- 
ZA, CA NEBBIA CASCA IN- 
TRANENVERE LN'ALTRA TER- 


FORSE. 
QUELLA EL 
ISOLA CHE CER- 
CO. ED E VIAI- 
NA... OBBIA- 











LN NERO TA COLI E DIFFICILE. RI 
PRENDERSI, IN C0\ E QLASI CON- 
FORTANTE RESTARE. 





E LA TEMPESTA. LA CORRENTE 
A INTERROMPERLO, LA PRIMA, RABBIOSA È CHE SGLASSA LA PICCOLA 
RAFFICA DI VENTO. L'OSCOLORARSI MINAC- BARCA, | TOONI CHE SEMBRANO 
CIOSO VEL CIELO, ? 


VOLERLA SCHIANTARE. LA SEN- 
SAZIONE. DI LUNA PICCOLE ZZA 
LMILIANTE. DI FRONTE ALLE 
FORZE SCATENATE. VELLA NA- 
TORA OSTILE... IL NERO... TOTALE. 












NON FOSSE ALTRO, PER 
7? NON AFFRONTARE LA 


great? 


ee a 
se 47 










N VOVE. 

( SONOP. CHE \ 
COSA ME |) 
SOCCES- 





\ 

e 

- cos 
N adi 


N 
7 SIL & 


( A TeMmee- ) 
VO STA... 





E, INEVITABILI, ANGO- 
SCIOSI, | RICORDI. n 





LNA BREVE ESPLORA- 
ZIONE E HA TROVATO 
| RESTI VELLA BARCA. 





estkoee x "= 


FORSE. N 
KA LAA &* } 


Gi | ANNE GA - 
FS Dd\ TA A 
Aasadl si x 


AA] 


7 (1 


ei 


> O = O _ — 
SS ka 


ER A\MBMNA 
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+" dm 

MA... 

al IMPRORGTE DI N_ E NON PLO' CHE SEGLIRE QLELLE TRAC- 
\ ZE IL CLORE STRETTO PA UNA MORSA. 





Za ns ; RARE | PIEDI..ANCHE DI 
ce \ ONA DONNA... 
È Xx LEI? Cd 
se 



















LN'ESITAZIONE SI ARRAMPICA 
BREVE... IL PEN FINCHE®* QLELL 
SIERO DIKA LAA APPARIZIONE OR- 
NON GLI CONSEN- RENTA. LO BLOC - 
TE SCELTA.E Si 
ARRAMPICA. 



















UNA FENDI- 
TORA... CHI MI 
HA INSEGNA- 
TO A_ CAC- <P 
C\ARE MI HA i 
SEMPRE DETTO 
DI DIFFIVARE DE- 
SLI ANTRI TROP- 




















P cls 
LN RA- 
GNO!... MA... 

NON NE. HO MAI 
VISTI DI SIMILI... 

da E\.. GIGANTE - 
>> SCO! 





@ d, 
ui \ 


LUNA MOSSA PER COLPIRE. MA | LONGHI FILI AP- 
«LO ANVOLGONO. 












PICCICOSI GIA SI PROTENTZONO VERSO DI LOI... 













“| 
| 
| ] 
| 
| 
| 
\ } 





NO! 
DVANNATA BE- 
STIA! NON MI LA- 
SCERO\ LOCZI- 

















(7 


) 
cl | 
AR 






<< 





(Et 





E A LUN TRATTO IL MOSTRO SI 
AFFLOSCIA, PRIVO DI VITA. 








—_ TT 








—- 
T. UNA N 
POI, DI NLDOVO GLELLA SALITA.E VENTRO, L'EMOZIO- VALLE ...E 
NE STRANA, IL PRESAGIO DI CHI SENTE. DI ESSERE QUELLE COo- 
VICINO A CIO' CHE HA SEMPRE CERCATO. STROLZIO - @) 
x NI... a (©) 
n 





LNA SCENA INCRETVIBILE., CHE. L'HA 
LASCIATO A LONGO AFFASCINATO. 








VIFFICILE PENSARE AD AL- 
TRO, DI FRONTE. A GULEGLI 
EDIFIAI FANTASTIZI... 














E YOR AMANZA.... IGNARO DI ES- 
«LA QOLELLE TERRE, COLTIVATE CON TANTA SERE OSSER- 








D) 


CUBI 7a 
dif - Vai u AI 


IS, 


AVANZA. E VEE 
GULEGLI VLOMINI CHINI 
NEL LAVORO. NE 
OVE IL CANTO. 















YZ7 7/4, 





LN DIO! St DEVE ESSE - 
RE COSI? LN DIO VIVO, 
CHE PARLA! YOR LI HA 
SEMPRE IMMAGINATI 
Così, GLI VEIL SCINTIC- 
LANTI E PERFETTI 








— 


y 


SS 








LAU MITA MNNNANSAX:ANANN 


E NON E LNO SOLO. NO. CE NE SONO MOLTI. E 
PVOMINANO MACCHINE. STRANISSIME. BARCHE CHE Si MVOVONO VOLAN:- 
VO, CHE. TRASPORTANO SENZA 
FATICA TLTTO cCIo°° CHE GLI DOMI- 
NI HANNO RACTCCOLTO. 
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ge = 

pr ss 0 

y IL MIO AMICO Y 
PAG FOSSE GUI! \ 

ANCHE LLI SA- 

\ REBBE EMO- 
> ZIONATO... _/° 










LNA REALTA: SOPERIORE 
AL PIL‘ FANTASTICO DEL 
SOGNI. 
























E LA MICE AL SLO FIANZO LO 
ALTRI PASSI. LO SGLAR- COGLIE. IMPREPARATO, 

VO FISSO SL QULELLE. CO- 7 

STROLZIONI... 





HO MAI VISTO 
TRA GLI SCAHIA- 
VI. HAI FA- 
MEP 





NON SA PERCHE‘ LA SE- E LA BEVANDA CHE SL) OF 
GLA. SA SOLTANTO CHE FRE E BOLONA, 

SOMIGLIA A KA LAA, 
CHE E DOLCE E. CALDA 
COME LEI. 


CON ME. NEL- 
LA MA CARPAN- 
NA HO LATTE 
E MELE. 








96 


” COLPI 
SCLIM FORTE. 
CE ME GRIVA DI- 
RANNO ATUTTI 
CHE. HO IL Mo 


NE AVE- 
E SPARITA DU- 








MA NON CE' TEMPO PER LA RI- E NON RESTA CHE. 
SPOSTA. SLI DOMINI CHE. APRA- LA LOTTA. 

IONO SLLLA SOGLIA SONO CUPI, 

MINACZZCZIOSI. 





| MIEI PRETEN- 
VENTI...IO SARO 


DI AHI MVIN- 


VINCE - 
RAI, STRA - 
NIERO...IO SO 
CHE. VINCE + 
RAIL... 











CEOLPISAI= 
MI... E NESSO - 
NO VERRA A (ESE 
D\STURBAR- 
CEN: 


VIENI... 
NELLA MIA 


VOOR. ATTEN- 
TOUIO POSSO 
SCATENARTI CON- 

TRO TUTTA LA 


ASCOLTAMI... N 


IO CERCO LA 
MIA PONNA 


SPIACZE....MA 
VEMVDO AN- 
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E'LUNO 
STRANIERO! 
LUN PROFANATO- 
re! OCCVE- 








E. YOR LI HA VISTI BENE. E HA CA- 
PITO. NO. NON SONO DEL. SONO 
SOLTANTO GLERRIERI. E LE LORO 
ARMI NON LO SPAVENTANO. 














MA E'LN TENTATIVO QUASI PATETICO, V| FRONTE. A QUEL RAS- 
GIO CHE LO AVVOLGE. IN UN GELO INSOPPORTABILE, ATROCE. 















ED E'IL BUIO. IL BLIO DI LN (Po 

ABISSO SENZA FINE. A CLI 

S\I AFFACCIANO | VOLTI S 

VELLE PERSONE CHE HA 

AMATO... / OLI 
A i “ 
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LN ABISSO POPOLATO 
DVI FISIURE MOSTRLOSE, 


ALLLANANTI. 
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FORSE IMMAGINI DELLA. 


MORTE CHE E VENDUTA A 


CHIAMARLO. 


SVE - 
GLIATI... SVE - 
GLIATI, FRA- 

TELLO... 


BIAMO SA- 
PLUTO CHI SEI 
VAL DISCO 
CHE TIIDVEN- 
TIFICA, GALA- 
HAP. LO ABBIA- 
MO INSERI- 
TO NELLA 
MACCHINA E Zi 
HA RIVELATO TUT- 
TI L1TLOI\ ZATI...SEI 
GALAHAL, FISLIO 
DI ASKAR Ev 


i 





SVEGLA- 
TI... ONON TI SO- 
NO NEMICA... SONO 
DEL PAESE CHE HAI 
LASCIATO E NEL 
QULALE FINALMEN- 
TE SE) TORNA- 


) CHE TI SEI 
RIPRESO, FRA- 
TELLO...BENVENDL- 
TO ADV ATLAN- 
TIE. 


ALLO - 
RA...NON SO - 


VAMO VATI 
PER DISPER- 
‘ SI GLANDO 
ANO DISTROLT- 
TO L'APPARE.C- 
CHIO CON CI ERA- 
NO PARTITI PER 
) TERRE SCONO - 
SUEHOUOTE.. 
TOO DISCO DICE <q 
ANZHE. CHE AP- 
PARTIENI A LNA 
CASTA SLPE- 
RIORE. DI- 
SCENDI 
CA\ PRIMI 
ESPLORATORI 
CHE VENNE - 
RO QUI AL - 
LA GA- 


i) 


1, 
Yi 
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PAROLE INCOMPRENSIBILI, PER CHI E 
SEMPRE VISSLTO IN LN MONZO BARBA 
RO, PER CHI NON Eb ABITULATO A QLEL- 
LE SETE, A BLEI LETTI MORBIDI. 


| TOVOI GE- 
NITORI ERANO 
SCIENZIATI NMIATI 
A COLONIZZARE 
NOOVE. TERRE. TI 
SE) SALVATO MI 
RACOLOSA - 





IL SL0O STA- 
TO GENERALE. 
E'\ OTTIMO. PER IL 
RECZCOPERO TOTALE 
CONSIGLIAMO 
SOLTANTO RIPO- 
SO IMMELIA- 





TI 
HANNO SPARA- 
TO SOLTANTO 
PERCHE ERI TROP- 
PO INFORIATO... MA 
HANNO LSATO 
IL RAGGIO SA.- 
PORIFERO... 





POI E IL MO- NON C\SO- 

MENTO DE- NO DL BEI... LE M- 
PRONTE. DIGITALI E IL 

SANGLE PARLANO CHI\A- 

RO. QUESTO El VAVNVERO 

GALAHACLC, FIGLIO DEI CE - 
LEBRI SCIENZIATI A- 
SKAR ED GEA- 





SI RIPOSE — 
RAI E DOPO T\ RE- 
INTEGRERAI NELLA 
NOSTRA COMUNITA, CO- 
ME. LINO DI NOI... GALE - 


STA MEDICINA TI LIBbE- 
RERA QZ7A OGNI IN- 
GLIETULDINE.. 





E YOR IL CACC\ATORE SI LASA\A ANVARE. 
E QUELLA MEDICZINA GLI VONA LE IMMA- 
GIN|I CHE HA SEMPRE SOGNATO. CHE HA 


SEMPRE RIMPIANTO. 











NON PULO| SAPERE CHE. C'E LN 
MONO IN CO ANCHE | SOGNI 
POSSONO ESSERE ANALIZZATI 





SO SAI CHI 
SE\ E 7A DO - 
VE VIENI, SA- 


NELLE NO- 
STRE TERRE, 
LA SAGGEZZA E) 
L'ONICA ARMA CHE 
AIUTI A SUPERA - 
RE | PROBLEMI 
SPIRITLALI € 

MATERIALI... 


| 


| 





) 





DI LONA STUIR- 
PE SLPERIO - 
RE E Mi DI- 
MENTICHE - 
RAI 















































SAGGIO VA 
GRANDE VALORE 
AV SENTIMENTI... Z| 
SARANNO MILLE AI- 
VILTA\... MA l'L0OMO 

CONTINLERA AD 



























HA OBBETUVITO. E' ENTRATO _ IN QLEL 
MONDO COSì NOLOVO, FANTASTICO... E 

COMPLETAMENTE. PRIVO DI DCGNI\ CA- 
LORE LMANO. 


ORE... GIORNI FORSE. MA FI 
NALMENTE Si SVEGLIA. E. LA 
VONNA Eb ANCORA ACCAN- 
TO A LLI. 


SONO 
SPEZALIZZA- 
TA IN SCAUIEN- 

>>, 2E: BIOLO- 
GICHE.... ALZA- 
TI. VOGLIO POR- 
TARTI A_ CONO- 





QUESTA E. 
LA TULA CITTA, 
GALAMAL...TL TN 
VIVRAI QUI. 












DI FRONTE A LOL\, agLEL GLOBO 
LOMINESCENTE. GU0ELLA VOCE. 
















POVREMO 
COTTARE PER 
LA NOSTRA IN- 
DIPENDVEN- 






CHE, SE LA _GLER- 
RA SCOPPIERA, 
POTRA CONCLUPER- 
SI SOLO CON LO STER- 
MINIO TOTALE. DEI 
NOSTRI AVVER- 
SARI... O NO- 
STRO... 
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| NOSTRI 
ANTENATI 
VENNERO ALI 
DALLA SALAS- 
SIA MADRE... 
LONTA- 

NA, NEL c0- 
SMO. ORMAI, PERO) 
MOLTE SENERA- 
ZIONI SONO PAS- 

SATE... NOI SIA- 

MO TLT- 
TINATI 
GUI E VOGLI\A- 
MO ESSERE PA- 
PRONI DEL NO- 
|\ STRO DESTI- 
NO. 


IL'SLPRE - 

MO". LA NOSTRA 
COMOLNITA STA PER 
ENTRARE IN GLER- 
RA CON LA GALAS- 

SIA MAPRSE.... 

VIENI... 


VEDO 
È Ma È CHE IL VOSTRO 
MO NELLA PIC- A Q PROGRESSO NON 
ELIMINA LE SLERRE 
N y % TRA GLI DOMINI. POVE 
DE ATLAN- È NVINEMVO O Sl LOTTAMA 
SRO VOVvE SONO i PER MANGIARE... 
| NOSTRI CA- PER SOPRAW- 
i \ VIVERE... 





LN SARCASMO «HE LA PONNA NON 
SEMBRA AVER RACCOLTO. E. IL 
PROGRAMMA CONTINUA. INTENSO. A 
VOLTE IMBARAZZANTE. 





NOSTRO FRATEL- 

LO GALAHALZ.. STL- 

VIEREMO FINO A CHE 

PLNTO LN AMBIENTE 

PRIMITMO PLS INELLI- 
RE SU LN VLOMO 
INTELLIGENTE 
COME. LII.., 





dum 













GLAN- 
TO ES\ ACCADVL- 
TO AL NOSTRO 
FRATELLO DEVE 
METTERCI IN SLAR- 
DIA SU CIO CHE AI 
ASPETTA SE PERVERE- 
MO LA GLERRA CON 
LA GALASSIA 
MAURE...TOR- 
NEREMO 
SELVAGGI 
COME SA- 











E GLI STUDI 
COMINCZIANO. 



















GLI VUMANI 
SARANNO 
IGNORAN- 















MA ANCHE LA MEGLORE 
PELLE PAZIENZE HA LN 
LIMITE. 








BASTA! 
LASCIATEMI 










LARLO DrA- 
GL\ ALTRI... PO- 
TReBsse. Ssse.- 
RE NOCVO PER 
TLTTI NOI. 
























A NO ! 


IL SLO E' LNO SCATTO TROPPO RAPIDO 
PER QLEGLI DOMINI DI SCIENZA. 
|gpperntosranaezz 
FERMA- 
TELO! 


A 


2° 


fi É 
’ 
pr 
He; 











LUN ISTANTE ED 
E' ALL'ESTER- 
NO, NELL'EC- 
CITAZIONE ZHE 
LE PAROLE 
DEL "SUPREMO" 
) \ 1) PORTANO AL 

U, - 5 PAROSSISMO. 


















NI 






RA E° IMMINEN- 
TE! LA GALASSIA 
MADRE HA VECIGSO 
DI INVADERE LA 
NOSTRA TER- 
RA! 









IL TEMPO DI SLARDVARSI IN- —  — = 
TORNO. POI LA DONNA SLI eeGE- N e 
SI AVVICINA ,FLRTIVA. REP.CHE co- CHE ZO0S' E 





SA SIGNIEI- È 
CAP 


GLESTO ? 


FRATELLO... 
LEGGI LA 
NOSTRA VE- 








LN SENSO DI STANCHEZZA PROFONTZA. 
NON HA POTLTO FAR ALTRO CHE RITOR- 


ASCOLTA- 
NARE NEL PALAZZO. MI... C\ SONO DEI 


GROLPPI TRA NOI... 
GENTE CHE VOR- 
REBBE ABBATTE- 





NO, LA FLORI,. 
CHE COSA SIGNI- 
FICA?P.. MI HANNO 

VETTO CHE ES 
LA VERI(\TÀ. 


SSSsE- 
RI GNOBILI... 
STUPIPI SERVI 
VE "SOLPER- 
SIGNORI"... 


PERSIGNO- 
RIP 





N DE- 
7, SIDERIÌ BACZIAR- 


VELLA TULA PICc- 
COLA SELlVAS- 
GIA? 


NO 
1 Si IT) XI 
y | ZA )) \ 
Me (fc PS pe, I 
° \VATA 
STI DISCORSÌ... VA IK } 
GLARVAMI... 7 TAG 
NON TI PIAC- k( V, 
àÀ { 
F fl Gael pr A 


E PER LN ATTIMO TUT- 
TO SEMBRA PERDERE 
DI MALORE, DI SIGNIFI- 
CATO. 





VE 
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DIMMI DO - 
V'E\ QUELLA 
VONNA: SU - 
BITTO! 







LASCIAMI! 
FORSE. L'AVNRAN- 
NO GIA GILSTIZIA- 
TA...O LA TERRAN- 
NO TRA GLI 
SCHIAMI! 


NO! GLAR- 
FAMI! VaLGO DI 
PIL‘ DI GLELLA 
SPORCA STRACCIO+- 
NA... E TL SEI LUN 
ATLANTIDE, NON 
LN SELVAGGIO 


\ SA LATI i 
cone! _AEIIGAHNZAFEE 












INDICA - 
MI LA STRA- 
DA CHE PEMO 
PERCORRE - 
SLI ESSER RE 
INFERIORI SONO 

NEI SOTTERRA- 

) NEI DELLA 


MI C\ PORTI, 
TI DACIA! 
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CORRIDOI COMPLICATI, 
TLTTI LELALI\. MA L'ISTIN- 
TO LO SLIVA. 


5 Csa eee 
VEVO 
TROVARE 
GOLE) SOTTER- 
RANE: ! 











ED E SEMPRE L'ISTINTO A FARLO BLOCCARE 
ALL'OULLTIMO MOMENTO. 
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I SOTTERRANEI. LN'ARIA VIZIA- | 
TA, PESANTE, IN CO MSERIÌ IN- 
LIVIVDI LAVORANO INCESSAN- 
TEMENTE,, FORSE. SPIATI ZA 
OCCHI INVISIBILI. 


VIENI 
NEI SOTTER- 
RANELI.TRA GLI 
SCHIAMI... 





\ C'E) TUTTO i 
C\O CHE FAVIVE- 

RE LA CITTA... MAC- 
CHINE ENERGIA, 
ALMENTI, COM- 


BUSTIBILCE.... 





MA 
CORRIAMO... 
POTREBBERO 
INDIVIZDARZI 
CON \ LORO 
APPAREC - 
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QUISITE OGNI 
{| {_______] ANGOLO. DOBRIA- 
MO CATTURARE 
GLEL SELVAG - 
Slo... VIIVO O 
MORTO ! 





LUNA DISCESA VERTIGINOSA, ,LLON- 
GHISSIMA. ED E' NELLE VISCERE SIAMO AR- 
PELLA TERRA CHE LA CORSA SI RIVATI. ORA VE - 
DRAI DOVE VIVO- 
NO COLORO CHE 
ODIANO IL "SL- 
PREMO ". 











uses 
uenzeao 
ttt) 


aiuta ia eo 5a 













ASSURPRO NON ES\STES- 


ATTIMI INTENSI. COME 
SE TUTTO QUEL MONDO 
SE. 











alli i 


Se i 4 di > 
dA Loi MU x 











COME. SE FLORI, NELLO SPAZIO, NON Si POI E IL MOMENTO DELLE SP\IEGAZIO — 
STESSE GIA PREPARANTZVO LA CATA- NI. IL MOMENTO DI CAPIRE COME PAS 
STROFE: POSSA ESSERSÌ SALVATO. 


.. COSI, PRI 
MA PELL'ATTAC- 
CO, VENNI PRESO 
PRIGIONIERO IN- 
SIEME AP AL- 
TRI E POR- 
TATO A LAVO - 
RARE NEI SOT - 
TERRANE I 
VELLA 
STA: 









.. DOVE SONO FI- 
NITA ANZHH' 0, DOPO 
ESSERE. STATA CAT- 
TORATA SULLA SPIA&- 
: CIA DOPO QUELLA 
TERRIBILE. TEM- 
PESTA. 


E QUANDO 
GIA DISPERAVA- 
MO DI RITROVA- 
RE. LA LIBERTAL, 
SIAMO STATI INVI- 
TATI AD ENTRARE 
IN GLESTO SRLP- 
PO DI RIBELLI. CO- 
Si, ABBIAMO SAPL- 
TO DEL TLO ARRVO 
E ABBIAMO CER- 
CAVO PI FARTI 
VENIRE QUI. 


PAROLE STRA- 
NE, SCONOSZAILUTE. 
LNA PARETE. DI 
IGNORANZA CHE 
LE SLE, MSERE 
FORZE. STENTA- 
NO A SCALFIRE. 








PAROLE INTERROTTE. VALLA VOCE DEL 
"SOPREMO". 





I NOSTRI 
NEMIZI dI HANNO 
FATO LN LLTIMATUM. MA 
LA NOSTRA RISPO - 
STA E STATA LIN- 
VIO DI DNA SQUA- 
PRIGLIA DI RAZ.- 
2\ CHE TRA 
POCO 
SI ABBAT- 







RAZZIA. 
CHE COSA 
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CALLA 4 \ 
GRANDE GA- i 
LASSIA, ZA CLI 
TUTTI ABBIAMO AWVL- 
TO ORIGINE, Cl TRASFE- 
RIMMO SU MARTE E LN 
GIORNO LNA PARTE DI 
NOI VENNE QUI... 
C| ORDINARO- 
NO DI NON CON- 
QUISTARE LA TERRA, 
MA SOLTANTO DI vie 
GILARE | TERRE 
STRI, MOLTO MENO 
EMOLLUTI DI 


Pi NOI... 
% — Paga 


si [N à 


I RAZ- 
ZI SONO OR- 
DPIGNI VOLAN.- 
TI CHE SPIA- 
NERANNO 
AL SLOLO 
MARTE... SI DISIN- 
TEGRERANNO 
NON APPENA TOC- 
CHERANNO LA SL- 
PERFICIE PI GLEL 
PIANETA... 


















































_ 





















ASCOLTA, 
STRANIERO... 
\O, APLAN,TI 

SPIEGHERO: LA 
TULA ORIGI- 





VAMO COSTRLI- 
RE DELLE BASI IN 
LUOGHI DISABITATI.... 
PREFERIBILMENTE ISO- 
LE. E NON APPENA LA 
CLLTLRA E IL PROGRES- 
SO VE\ TERRESTRI AVESSE. 
RO RAGGIONTO LN LIVEL — 
LO SUFFICIENTE, LA 
NOSTRA MISSIONE. 
SAREBBE TERMINATA 
E CE NE SAREM- 
MO ANVATI 
VIA... 






















SA ui: mzuana dn ian 
© TARNI  ee e — 


> 






SPINGEM- 
MO L'LOMO A 
SCOPRIRE IL FLO- 
CO, SL0IZANDO IL 

SLI CERVELLO 








E\TER- 
RESTRI CO- 
ME. VI ACCOL - 
SEROP L'ORDINE. 
ERA DI NON 
FARC VEDERE... 
COSì AGIMMO 
NASCOSTA- 
MENTE... 
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GLI 
INSEGNAM- 
MO A FABBRI 
CARS DELLE 
ARMI PER DI- 
FENDERSI VAI : 
PER\COLI CHE 
LO CIRCONZAVZA- 
NO... INEVAMAO L'OR- 
DINE ZI NON Alc- 
CELERARE 
TROPPO L' 
EVOLOLZIONE DEI 
TERRESTRI. LORO 
ERANO DIVERSI ZA 
NOI, CON LN' INTEL- 
LIGENZA PIL‘ 





































LE FL IL MAS- 
GIORE OSTACO- 
LO ALLA VO- 

STRA MISSIO- 
NEP Sa 


GNAMMO A\l SEL- 
VAGGI L'IMPORTAN- 
ZA DELLA ML SICA... 
LI AILTAMMO A CO- 
STROIRSI | PRIMI STRO - 
MENTI... TERCANZO 
DI AVVOLZIE | 
LORO CLORI.. 












































LA ME- 
SCHNITA DELL' 
LOMO... E. L'INVI[IA, 

L'ODIO, L'AMBIZIONE.... 
VELENI CHE NO\ ANVE- 
VAMO CANCELLATO 

FALLA NOSTRA 
CIVILTA... 















NON 
SEMPRE ERA 
POSSIBILE SALVAR- 
LI... MA GLEGLI DOMI- 
NI NON ZAVANO MOL- 

TA IMPORTANZA 
ALLA VITA... ANTO- 

> RA NON CO- 
NOSCEVA- 
NO GLI DEI 







PIANETA ANCORA 
COLPITO VA TERRE.- 
MOTI E GLACIAZIO- 
NI... COSÌ GLI\- 
TAMMO LA RAZ- 
ZA LMANA 
VERSO 
CDLOGHI IN 
CLI GLESTE. 
TRAGEVIE FOS- 
SERO MENO 
FREQLVENTI.. 
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\O 
STESSO, ZA 
GIOVANE, GLANDO 
ANTORA AVNEMVI LNA 
CARICA IMPORTANTE, 
SOGNAVO DI FAR SLCO- 
PRIRE L'AMORE. Al 
TERRESTRI. 


















L'AMO- 
RE E' IL SENTI- 
MENTO PIL‘ SUBLIME 
DELLA NOSTRA ESI\- 
STENZA, NHUT. QLAN - 
VO L'LOMO NON E° CA- 
PACE. DI AMARE, LA 
SLA VITA NON HA 
























CREDI DI PO- 
TER INSEGNARE 
L'AMORE VALL'AL- 
TO VELLA TLA 
ALTORITA ? 






VOL AI 
DIRE CHE 








































LN TEMPO TU SI 
ERI: LS ALL'INIZIO 
PREMO"? VELLA NOSTRA 


MISSIONE , IO SONO 
STATO IL CAPO VE- 
SLI ATLANTIDI 
SULLA TER- 

RA. 


R@ ; 
è a 
\ i wo Ce CCA 
N se 
mn \ 
L'ATTUALE > 


"SUPREMO" HA PERDLTO 
IL SENTIMENTO DELL'AMORE 
CHE SPINSE. NOI A VENIRE. LI. 
LL VDLOLE SOTTOMETTERE 
LA RAZZA UMANA. ORA 

GLI ATLANTIDI SONO 

LN PERICOLO PER 

TOULTTO L'ONI- 















NOI 
VOLEVAMO 
SOLTANTO EDOLCARE.. AVE 
VAMO PREPARATO | PIANI PER 
FAR SBOCCIARE ALCUNE 
PRIME. AMILTAL..OLONA IN ON LLO- 
GO CHIAMATO EGITTO... LN 
ALTRA IN ME- 
SOPOTAMIA... 
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PIAMO CHE LOo- 
MINI DI MARE POR- 
TERANNO IL COM- 

MERCZIO VALON 
PLNTO ALL'AL- 
TRO VELLA 


yer 
EREPI CHE.Ai 


SARA LN FL- 
TORO MIGLIO- 


CATE ALLAN! 
E'\ IL CAPO VEI 
RIBELLI! 


ALLORA LOL0OMO 
POTRA INTEGRARSI 
AGLI ESSERI SLPE - 


RIORI VELL'LNVERSO... 


E CAPIRE DI... IL 
NOSTRO RAVRE 
TOMLNE.. 


AB- 
BIAMO ANCHE 

PENSATO A DOMINI 
ILLCULUMINATI CHE DO - 
VRANNO APRARIRE NEI 
MOMENTI ARLCAIALI VEL- 
LA STORIA LUMANA PER 

INVVICARE. LA 


vI7IML | 
j7 19141] 
[PYLWoxdL: 

SE ib 


(DID 
10 ln 
DI 


[tx44v, | 
| 
“NU. 


p |, 14 


EYES fi 
NÉ 


i 


S\ì SE 
RIOSCIRA 
AVINCERE IL 
MALE... 


TROPPO IL MALE. 
SI ANNIZA ANCHE 
TRA NOI... L'ATTUALE. 
"SDPREMO" E PRE- 

VA DELL'AMEBI- 

ZIONE. PIO SFRE- 













SLAR- 
MALO, STRA- 
NIERO CHE SEI 

TORNATO AL TLO 
MONDO... SDARVZALO 
NEL CIELO E SLLLA 
TERRA... GSDARDVALO 
NEI FIORI E NEL MA- 

RE... SLARTZALO 
INTE STESSO 
QUANTO AMI... 








PRE COMUNE E- 
STANCO. E NON FA- 
RA° NIENTE PER EVI- 

TARE LA DVISTRO- 

ZIONE. DI MAR- 
TE. 


NOI, LE 
SLE CREATO- 


RE, LO ABBIAMO 


HA 7 


APLIO, 
INDIMENTICABILE 
MONDO... APIIO, MAR- 
TE, CON LE SLE STRA- 

DE CHE ANCORA 
CONSERVANO IL PRO- 
FLMO DI NELT, LA 
SOLA PONNA CHE 
HO AMATO... 


s11 th: 
000 
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Va 

PZA LN ATTIMO INTENSO, INTERROTTO 
Yi A GLEGLI SCOPPIA QLELLE 

| ZE GRIZA RABBIOSE . 

VIZI, 


—__ 


LCCIPVETE 
AVLAN, IL TRA- 
DITORE! 


SIAMO... TEMEN- 
VO GLESTO MO- 
MENTO, AVEVO FAST- 
TO NASCONDERE 
LN'AERONAVE 
PER POTER 


GIARE ANCHE 


a SY] 
GLI ATLAN- o” "20 
<< 77} 7) DA 


MA LE PATTOGLIE mì E YOR E IL PRI- 
DEL "SLPREMO" SO- LON 
NO VELOCI. và 





L\ 
Si \ (RS 
VEDO CHE IL H 
VELENO DELL'AM- 4 
BIZIONE HA FINI 
TO PER CONTA- \ 








MO A REAGIRE. 


[_r___ 
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SALITE 
PRESTO! ARR 
VANO ALTRI 

SOLZATI! 


‘ Jie A 
* LV 
Îò 2 Visit 


4 Fa 
< 

















MI | POLSAN- 
TI SVOLLA TULA TENETE 
VESTRA.... SPRI- , SAIL FORTE: 


GIONANO GAS } PARTIA- 7 
SLBLIMAN- = 7 MO! 
; \ 
i) \ 
dv i 


iii] 








GAS SLBELIMANTI. SOSTANZE CARACZI 
DVI CORRODVERE. OGNI COMPOSTO OR- 


E IN BREVE. LA GRANVE AERONANVE 
ABBSANVZONA L'ISOLA. LINA MANOVRA 












«HE PERO NON E' SFLEGGITA ALLE 
VDL0E ASTRONAVI DI PATTLGL\A. 






A 
_ttl vati 














NON RIUSCI 
REMO A FLEa\- 
RE. QUESTA NAVE 
E' TROPPO PESAN- 
TE...VOR, PAG, KA d 

LAA.. ENTRATE IN 
QUESTA NAVICELLA 
DI SALVATAGGIO... 


ALTOMATICAZI GIA PRO- 


SGRAMMATI PER 
ATTERRARE.... 
BLONA FORTLU- 
NA! 
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Ai 


Wi GY gg” j 


IO... SI COM- 


bi 
ONTO 
SSL 
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y= DEU 
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LUNA BATTAGLIA RAFIVISSIMA. PO\ INCREWIBILE, 
SULL'ISOLA, LNA PRIMA ERLZIONE VOLLCANICA... 
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ATLANTIPI... 
TOTTI MORTI... 
TUTTI... TRAN- 

NE ME! 













POI, ENTA A NAVICELLA 
SI ABBASSA, PLONTA SL 
LNA SPIAGGIA. 






NESSO - 
NO SAPRA 
MAI CIO CHE E 
SLCCESSO SUL 
GLELL'ISO - 























YORP DOVE 
ANDRE 

















A NORPO 
A SUD, NON HA 
IMPORTANZA... SIA- 
MO NATI APVESSO.. 

VI PORTEROIN 
UN LUOGO DI 
PACE. 












DOVE C\ 
SONO VOMINI... 
FORSE NON Ci 

SARA MA\ PA- 













NON HA RISPOSTO. DENTRO DI SE 
YOR IL CACC\ATORE STA PREGAN:- 
DO PERCHE‘ COSì NON SIA. 
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L'UOMO AVANZA PIANO, SULLA SABBIA CALCINATA DEL 
DESERTO, DOVE IL PERICOLO E' SEMPRE IN AGGUATO. 
E' ANZIANO, MA ANCORA VIGOROSO. 


UN GIOVANE... 
E SEMBRA 





(d°) 











ACQUA... 
HO SETE... 








TANTA SETE... 
DEVO ARRIVARE... CHI SEI? 
ACQUA! LASCIAMI! 
NON MI 
TOCCARE! 





ie ona), 


tea" pt. — 


ode SN ti 
rat 2 e 
PLUS 


(IC 





HMM... 
HO CAPITO... 
CE L'HAI CON ME... 





MirZ A. È F 
4%, 






















UNA BELLA 
BESTIA... E' UN 
PECCATO CHE 

DEBBA 
MORIRE... 










MA PURTROPPO 
NESSUN ESSERE 
VIVENTE RESISTE AL 
POOC( ) VELENO DELL'ADRIX 
> PELLE PALUDI. _A 











PULISCE L'AGUZZA PUNTA DI PIETRA, 
PER UNGERLA DI NUOVO COL VISCHIO- 
SO CONTENUTO DELLA PICCOLA BOR- 
SA DI CUOIO. e 















CHI SEI? 
TI HO VISTO 
UCCIDERE IL 
LUPO... 









VEDO CHE STA! 
MEGLIO... MI FA 
PIACERE. IO SONO. } 
BUTH E VIVO TRA LE 
MONTAGNE VICINO # 
AL DESERTO:._23 













LA CAVERNA NASCOSTA Al PIEDI 
DELLA MONTAGNA, AI MARGINI DEL 
DESERTO, E' UN RIFUGIO IDEALE. 


PERO' QUELLA 
BELVA TI HA ATTACCATO 
E TU L'HAI UCCISA... 


AVEVA FAME 
E VOLEVA DIVORARCI. 
HO DOVUTO UCCIDER- 
LA... COMUNQUE TU HAI 
BISOGNO DELLE MIE 
CURE E DELLE MEDICINE 
CHE RICAVO DALLE 
PIANTE... COME TI 
CHIAMI? 





UN LIEVE SORRISO. POI IL GIOVANE 
HA PORTATO LA MANO AL SACCHETTO 
DI PELLE CHE HA APPESO AL COLLO. 
EP_E' COME SE ANCHE QUEL SEM- 
rst GESTO FOSSE ECCESSIVO, 

P LUI. 


BEVI QUESTO... 
COMBATTERA' LA TUA 
FEBBRE E TI RIDARA' 

LE FORZE. 


MA... 
Ms PERCHE' MI AIUTI, 
VECCHIO? 



















MIA MADRE. MI 
CHIAMAVA HOR. 








BENE, HOR... 
CHE COSA FACEVI NEL 
DESERTO? DOVE VOLEVI 
ARRIVARE, SENZ'ACQUA 
NE‘ CIBO? 








NON PENSI 
CHE, UNA VOLTA 
GUARITO, POTREI 

UCCIDERTI? 


NON LO PENSO. 
| TUOI OCCHI SONO 
LIMPIDI, RAGAZZO. E IO 


TRA GLI ESSERI 
VIVENTI. 


NON GLI RISPONDE. 
E' PREOCCUPATO. 


MA... IL MIO 
SACCHETTO... 
DOV'E'?... CHE NE 
HAI FATTO? 









PER TERRA, ACCANTO AL VECCHIO, IL 
CONTENUTO DEL SACCHETTO. QUEGLI 
OGGETTI A CUI IL RAGAZZO EVIDENTE- 
MENTE TIENE TANTO. 










ECCO... SI 
RIADDORMENTA... 
LA MEDICINA FA 
EFFETTO. 
QUANDO SI SVE- 
GLIERA', SARA' 
GUARITO... 


Vil 

















UNA SORPRESA DOPO L'ALTRA. Fl- 
E IN QUESTA NO ALL'ULTIMA... QUEL COLTELLO 
SCR” Soa DALLA LAMA DI LUCENTE METALLO, 
TANTO DIVERSA DALLE PUNTE DI 


QUESTO DI DONNA... DE 
MEDAGLIONE STESSO O PIETRA CHE GLI UOMINI USANO. 


SIGNIFICA DEI SUOI... 
CHE... 
COM'E' 
POSSIBILE? 


DOMANDE CHE IL VECCHIO SI E' RIPETUTO PER DUE 
GIORNI, MENTRE IL RAGAZZO RIPRENDEVA COMPLETA- 
MENTE LE FORZE. 





TU DORMIVI... 

E IO HO GUARDATO GLI 
OGGETTI CHE PORTI CONTE.. 
E DEVO DIRE CHE MI HANNO 

INCURIOSITO. 





RICORDÌ. 
TUTTO CIO' CHE MI 
RESTA DEI MIEI GENI- 
TORI. PERDONAMI, 


BUTH. 
E ch 


RICORDI?... 
TUTTI RICORDI? 





pers 


HAI GUARDATO?.. 
FORSE HAI PRESO | 
QUALCOSA... Ì 


IL DISCO 
E IL COLTELLO APPARTENEVANO 
A MIO PADRE. | CAPELLI ERANO 
DI MIA MADRE... 


DOVE SONO 
ORA TUO PADRE E 
TUA MADRE? 





SONO CRESCIU- 

TO DA SOLO. E HO SEMPRE 
DESIDERATO DI ESSERE PRESTO 
GRANDE, PER VENDICARE | MIEI GENI- 
TORI... PER QUESTO, DIVENTATO ADUL- 
TO, HO VISTO IL SEGNALE E HO CO- 
MINCIATO AD ATTRAVERSARE 
IL DESERTO... 


























NON SONO UN LADRO. 
AVREI POTUTO UCCIDERTI O 
LASCIARTI ALLA TUA SORTE 
NEL DESERTO E INVECE TI HO 
CURATO... CHE COSA SONO 
QUEGLI OGGETTI? 





SONO MORTI. 
LI HANNO UCCISI DEGLI 
OMINI STRANI, SCESI DAL 
CIELO. IO ERO MOLTO PIC- 
COLO. QUANDO LI VIDE, MIO 
PADRE MI NASCOSE SUL 
FONDO DI UN POZZO 
ASCIUTTO, PER 
SALVARMI.. 










UNA STELLA 
CHE TAGLIAVA IL CIELO. 

SI E' FERMATA UN ISTANTE 
SULLA COSTA, POI E' RIPARTITA 
VERSO LA MONTAGNA... E 10 
HO CAPITO CHE ERA UN 
PRESAGIO.... 


UN PRESAGIO... 
O GLI UOMINI DEL 
CIELO CHE HANNO 

UCCISO | TUOI 

GENITORI. 


POTREBBERO 
ESSERE TORNATI SUL- 
LA TERRA, NON CREDI?... ASCOL- 
TAMI... NON SEPARARTI DAL TUO MEDA- 
GLIONE, PERCHE' UN GIORNO POTRA' 
ESSERTI MOLTO PIU' UTILE DI UN 


SEMPLICE RICORDO... NON TI CAPISCO... 


ira CHI SEI IN REALTA', 
BUTH? 













SONO UN SOLITA- 
RIO DEL DESERTO, FIGLIOLO. 
VIVO SOLO E SOLO MORIRO'... 
ORMAI NON RIMANGONO ALTRI 
UOMINI SIMILI A ME, 
SULLA TERRA.. 














MA GIA' IL RAGAZZO NON LO ASCOLTA. 
LONTANA, UNA STELLA CADENTE SI E' | 
FERMATA UN ATTIMO SOPRA LE MON- | 
| LINETES PRIMA DI RIPRENDERE IL CAM- 
I NO. 


HAI VISTO, BUTH? E' 
QUELLA LA STELLA 
CHE MI GUIDA. 





FORSE HAI RAGIO- 
NE... MA... IO SENTO CHE 
DEVO PROSEGUIRE SULLA 
MIA STRADA... LO CAPI- 
SCI, VERO? 


STA' IN GUARDIA, 
RAGAZZO... POTREB- 
BE CONDURTI ALLA SI! 
ROVINA. LO CAPISCO. 





LO CAPISCE. E ALL'ALBA, QUANDO SI SVE- 
GLIA E SI RITROVA SOLO, NON SI STUPISCE. 


BUONA 
FORTUNA, HOR... 

SO CHE TI RIVEDRO', 
PERCHE' IO SONO L'UNI- 
CO CHE POSSA RIVELAR- 

TI LA TUA ORIGINE E 








ORE E ORE DI CAMMINO. NELLA MANO, UNA LANCIA 
DI BUTH. ALLA CINTURA, IL COLTELLO CHE E' STATO 


DI SUO PADRE... YOR, IL CACCIATORE. 
bi; i 

257) 

Î & 

} 3 

4: 


f 











E IL SOLE Gla' VOLGE AL 
TRAMONTO QUANDO LO 
STRANO SUONO RICHIAMA 
LA SUA ATTENZIONE. 











CHE COSA 
SUCCEDE LAGGIU'? 











UN GRIDO DISPERATO. E IL 
GIOVANE SCATTA D'ISTINTO. 











Ni n è i d z r - - 
a }) ) (ii ga a 
3 ka ad AS ZA 
VESTI EL 


NON POSSO 
RA ABBANDONARLA... 
7 3 E LORO SONO IN 
7 VANI TROPPI... MA 





UNO SFORZO SOVRUMANO. | MU- 
SCOLI CHE SI TENDONO FINO QUA- 
SI A SPEZZARSI. E FINALMENTE LA 
PESANTE ROCCIA SI MUOVE. 























NON UCCIDERMI! 5 NON TEMERE! E 
Ò STAMMI VICINO! 




















-- > 
GUI 


La NS . 
, 
race BRE v 
S è a died î 
ile; 








POI, UNO SGUARDO ALLA RAGAZZA 

GLI BASTA PER CAPIRE CHE E' 

| ESTENUATA, CHE NON CE LA FARA' 

TA CAMMINARE. .. VERSO UN MONDO SCO- 
NOSCIUTO E OSTILE... 


TI PORTERO' IO. 
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... IN CUI ANCHE GLI ELEMENTI SEMBRA- 


NO DIVERTIRSI A SCHIACCIARE CHI PARE 
TANTO PICCOLO E INDIFESO. 


vr ALZI 
[da 
"NCA 


ui 


LAMPI. LAMPI E PIOGGIA BATTENTE. 
NEGLI OCCHI DELLA GIOVANE, SCIN- 


Ò KE, È: i pe? TILLE DI PAURA. 
L\ sa Pr x ì É È 2 n VÀ c ; e ; ie SE 


s3L 


















NON DEVI PIU' 

TEMERE, NAIA... 

ORMAI NESSUNO 
CI INSEGUE... 









TU NON CO- 
NOSCI GLI UOMINI 
DELLA TRIBU' DI GAK! 
IO ERO LA VITTIMA DESTI- 
NATA Al LORO DEI... 
NON RINUNCERAN- 
NO A ME! 









SE ARRIVERANNO, 

TI PROTEGGERO' IO... E 
COMUNQUE, ABBIAMO IL 
TEMPO DI ALLONTANAR.- 

CI UN BEL PO'. 









x 








VIENI... A 
n E' PARSO N QUESTO POSTO 
DI VEDERE UNA 8 È 
CAVERNA, AS : 


LAGGIU'... 


MI FA PAURA... 
: 10... 





’ x 
P, u GAZA ALI 
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| PAROLE SOVRASTATE A 


UN TRATTO DA QUEL RUG- 
| GITO, DA QUEL GUIZZARE 
DI MUSCOLI. 





GRAN DIO... FA' 
CHE SI SALVI... / 








AIUTAMI PIUTTOSTO AD 
ACCENDERE IL FUOCO PER 
TENERE LONTANE LE 
ALTRE BELVE. 


PREGHIERA. 


ED E' COME SE QUALCUNO Ah IAro SEI FERITO ogni pri al 
AVESSE ASCOLTATO LA SUA VAGA se 3 nr 
c o T 








P PERCHE' 
QUEGLI UOMINI AVEVA- 
NO SCELTO TE PERIL 
SACRIFICIO? LA GENTE DI 
GAK E' DA SEMPRE 
IN GUERRA COL MIO POPOLO... 
LORO SONO PASTORI E NOI 
CACCIATORI DELLA FO- 
RESTA, CAPISCI? 








UNA STORIA GIA' ANTICA, IN UN MON- 
DO PUR TANTO GIOVANE. | CACCIA- 
TORI RUBANO LE CAPRE Al PASTORI. 
E QUESTI A LORO VOLTA RAPISCO- 
NO RAGAZZE E BAMBINI PER | LORO 
SACRIFICI UMANI. 


CAPISCO... 
IL TUO VILLAGGIO 
E' LONTANO DA 


NON LO SO. 

IO NON HO UN VIL- 
LAGGIO O UNA TRIBU'.. 
SONO UN UOMO SO- 
LO... E DEVO SEGUIRE 
IL CAMMINO INDICATO 

DALLA STELLA 





LA LUCE RASSICURANTE DEL FUOCO. IL TEPORE DI 
QUEL CORPO GIOVANE ACCANTO AL SUO. E LA STAN- 
CHEZZA DI QUELLA GIORNATA. PER UN ISTANTE HOR 


HA CHIUSO GLI OCCHI. 








FORSE... 
FORSE SEl STUFO 
DI AVERE NAIA AC- 

CANTO A TE, 








SI INTERROMPE. NO. NAIA NON PUO' 
CAPIRLO... NEANCHE LUI, IN FONDO, 
CAPISCE BENE LA FEBBRE CHE LO 
HA ASSALITO... IL DESIDERIO DI CO- | 
NOSCERE LA FINE DEI PROPRI GENI. | 
TORI... DI VENDICARLI. | 
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ED E'LA SENSAZIONE DEL 
PERICOLO A FARGLIELI RIA- 
PRIRE ALL'IMPROVVISO 


UNA SENSAZIONE STRANA. COME UN 
GRANDE CALORE DENTRO. E LE PA- 
ROLE CHE STENTANO AD ARRIVARE 
ALLE LABBRA. 


NO... NO... s 
IL FATTO E' CHE... 
DEVO CONTINUARE 

PER LA MIA 

STRADA... 


SPERAVO CHE 
TU RESTASSI CON ME.. 
NON HAI UNA TRIBU', MIO PA- 
POTREBBE ACCOGLIERTI NEL- 
NOSTRA. UN GUERRIERO CO- 
ME TE E' SEMPRE UTILE. 


FORSE... 
UN GIORNO... 
MA NON ORA. DOMANI 
TI PORTERO' AL TUO VIL- 
LAGGIO... MA NON PIAN- 
GERE, TI PREGO. VIENI 
QUI... VICINO SÈ 
A ME... 










HOR 
MI HA SALVATO LA 
VITA... MI AVEVANO PRE- 
SA GLI UOMINI DELLE 
ROCCE... 


DN. 
a 
> 4 —0 

VAI > 

RR = 


LUI MI STAVA 
RIPORTANDO AL 
VILLAGGIO... 






















PERDONAMI... STAVA- 


LO CHE L'AVEVA RAPITA. 







VIENI AL NO- 
STRO VILLAGGIO. TI 
ACCOGLIEREMO COME 
UN AMICO. 






MO CERCANDO MIA SORELLA... ABBIA- 
MO VISTO DELLE ORME CHE PORTAVANO QUI 
E ABBIAMO PENSATO CHE TU FOSSI QUEL- 









SIAMO 
LIETI DI NON 
AVERTI UCCISO, 
STRANIERO. 






ANCH'IO 
SONO FELICE DI 
NON ESSERMI BAT- 
TUTO CON 














PE NON PARLA- 
RE COSI', NAIA... LA- 
7 SCIA CHE HOR VADA PER LA 
il SUA STRADA.. SE GLI DEI 
i\ DEI TUONI E DELLA PIOGGIA 
ì, VORRANNO RIPORTARLO 
è TRA NOI, COSI' 












NAIA. FORSE UN 

GIORNO CI RIVE- CHE... 
DREMO. 4 p CHE COS'E' 
QUESTO? 

























TIENI QUE- 
N/ NON TEMERE... 
STO CONTE. TI POR- TI PENSERO' LO 






E' UN'USAN- 
ZA DELLA NOSTRA 
TRIBU'... NOI SALUTIA- 

MO COSI' LE NO- 
STRE DONNE... 


TERA' FORTUNA. E TI FA- 
RA' PENSARE A ME. STESSO. 




















CON SE' HA LA LANCIA DEL 
FRATELLO DI NAIA E L'AMU- 
LETO CHE LEI GLI HA REGA- 
LATO. E ANCHE QUELLA 
SENSAZIONE STRANA, 
COME D'ANGOSCIA. QUASI 
AVESSE LASCIATO ALLE 
PROPRIE SPALLE UNA PAR- 
TE DI SE'. 


























L'ALTARE DA CUI AVEVA LIBERATO 
NAIA. E' LI' CHE RIAPRE GLI OCCHI. 


=== 





S& 
\ 
IÒ° 









NON UCCIDE- 
TELO! GAK DIRA' 
COME DEVE 
MORIRE! 


SI!! PORTIA- 
MOLO ALL'ALTARE 
DEI SACRIFICI! 


ed 




















li? 
pr (>> = K Re 


fi, Parata _ 


». POI 
STRAPPER 
GLI OCCHI... 
SCEREMO 






PRIMA TI 
TAGLIERO' LE 
ORECCHIE... 






POCO 


A 


3; 
bh 


i pa 







RE POCO A 


TI 
EMO 
E TI LA- 
MORI- 


\ 


da N\ ì 





























INTORNO A LUI, TUTTI GLI UOMINI DELLA 
TRIBU'. RABBIA. LA RABBIA IMPOTENTE 
DI CHI NON HA PAURA DELLA MORTE, 
MA S| SENTE PERDUTO. 







HAI OSATO 
SFIDARE LA TRIBU' 
DI GAK... E TI ASSICURO 
CHE LA TUA MORTE 
SARA' TERRIBILE! 







PERCHE'? 
PERCHE' DEVO 
ì MORIRE QUI COME 
UN ANIMALE? 











IO HO UNA 
MISSIONE DA COM- 
P\IERE! C'E' UNA STELLA 
CHE MI GUIDA CON LA 
SUA LUCE... NON POSSO 
MORIRE IN QUESTO 
MODO ASSURDO... 








(V7 


1A 


Sf, 
» sa - 


eZIz 
do, 
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IL DIO E' 
ADIRATO 


MA... 

COME HAI FATTO? 
COME MAI IL TUO COR- 
PO BRILLA? SEI DAVVE- 

RO UN INVIATO DE- 

GLI DEI? 


UNA VERA PIOGGIA DI FRECCE. POI, IN 
ALTO, QUELLA FIGURA CIRCONDATA DA 

UNA SPETTRALE FOSFORESCENZA. E PER 
GLI UOMINI DELLE ROCCE E' IL PANICO. 





NON ESSERE 
SCIOCCO! CONOSCO 
DELLE SOSTANZE CHE 


DANNO LA LUCE... COME 


ACCADE AGLI INSETTI 
Ò NOTTURNI... 



























E APPENA TI AVRO' 
LIBERATO, SEGUIMI IN 
FRETTA... QUESTI SELVAGGI 
POTREBBERO RITROVARE IL 
CORAGGIO... E CI PORTE- 
REBBERO TUTTI E DUE 
5 SULL'ALTARE. 











E ORA SEGUI- 
MI... PRESTO! QUAN- 
DO SAREMO AL SICU- 
RO, POTRAI RIPREN- 
DERE IL TUO 
CAMMINO... 


UN AUGURIO CHE HOR SI E' RIPETUTO, MA IN CUI COMINCIA A 
NON CREDERE. SE GLI DEI SONO CON LUI, PERCHE' GLI NEGA- 
NO L'ACQUA PER SODDISFARE LA SUA GRANDE SETE E RIN- 
FRESCARE IL CORPO PROVATO DALLE FATICHE? 


"... PERCHE' SO CHE QUESTO 
E' TUTTO CIO' CHE VUOI." 








DA GIORNI, ORMAI, CAMMINA SENZA SOSTA. IL TERRENO PIETRO- 
SO SI STA TRASFORMANDO IN DESERTO. LA FORESTA NON E' 
CHE UN RICORDO. 













INTORNO, SOLO PERI- 
COLI... BELVE FEROCI.. 
ZA 







QUI GLI 
UOMINI DELLE ROC- 
CE NON TI RAGGIUN- 
GERANNO... ADDIO, HOR. 
GLI DEI TI ACCOM- 
PAGNINO. 








(i 
_ 


.. E UOMINI ANCORA PIU' 
FEROCI DELLE BELVE. 








PUMA 











MA | NEMICI PEGGIORI SONO LA FA- ED E' QUASI CON INCREDULITA' CHE 
ME E LA SETE. LA SETE CHE MORDE, ASCOLTA QUEL RUMORE, QUEL FRU- 
CHE DILANIA, CHE FA IMPAZZIRE. SCIO LEGGERO. 


ff 
ql A 
VIBIPZA N 













.. FINCHE' NON SI 
SOLLEVA LA TESTA. 


ACQUA. ACQUA FRESCHISSIMA, INVITANTE. TROPPO FACILE 
PERDERE IL CONTATTO CON LA REALTA'. TROPPO FACILE NON 
GUARDARSI NEPPURE INTORNO... 


i »7 
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UN ISTANTE COME SOSPESO. 
POI, NELL'ARIA, DOLCISSIMA, 
QUELLA VOCE DI DONNA. 


I < 
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RO riore a RI 3 RESTA ren i) è 
sli y «MET ni; è / 1:11 D° n ae 
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MA QUALCOSA SUL FONDO DEL SUO CER- 
VELLO, UNA SCINTILLA DI RAGIONE, SA DICE 
CHE CIO' CHE VEDE E' IMPOSSIBILE, CHE 
QUELLA DONNA NON PUO' ESSERE NAIA, CHE 1 
SUOI OCCHI LO INGANNANO 











MA E' SOLO UN ISTANTE. 
PERCHE' SUBITO TORNA A 
ESSERE QUELLO DI NAIA. 






TINTO 

"È 2 (I \ 
no. 
"3 It ill 





N; 
ont 


. SEU AVI il ni 5) 
Piu i / ez: 2) 
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AVANZA... AVANZA VERSO QUELLE MORBIDE 
BRACCIA PROTESE, VERSO QUEL SORRISO 
IRRESISTIBILE... 
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SILENZIO. E, NEL SILENZIO, IL TON- 
FO IMPROVVISO DELLA GRANDE 
ROCCIA CHE CADE NELL'ACQUA 
LO FA SOBBALZARE. 


i hi 


ne I 3 di n : 





IN UN LAMPO TUTTO CAMBIA INTORNO 
A LUI. NON CI SONO PIU' GLI UCCELLI. 
NON CI SONO PIU' LE FARFALLE MUL- 
TICOLORI. NON C'E' PIU' QUELLA VE- 
GETAZIONE FRESCHISSIMA. 
















UN ALTRO 
SELVAGGIO... 
NEANCHE QUESTO 
E'... L'UOMO CHE 
CERCHIAMO. 







Sl'. TUTTO SCOMPARSO. ANCHE IL CANTO 

SUADENTE, ANCHE IL RICHIAMO APPASSIO- 
NATO DI NAIA. E ANCORA UNA VOLTA HOR 

DEVE LOTTARE PER LA SOPRAVVIVENZA. 


\ Vi, 
FWI2INA 


A 
ì N, Vi 
> 
V/gida CLI 


MA... 
HE COS'E' SUCCES- 


x. 
SO? CHI MI CHIAMAVA VERSO 


NANDO? 


% : | A ; D 7 > 
RA È ch N E 3 
QUELLA E' 

LA MIA STRADA. LA STELLA MI 
INDICA IL CAMMINO DELLE 
MONTAGNE. 

TZ mt 
deg d 
- * $ 
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LA STELLAL.. 
IN PIENO GIOR- 


NO!.. E' TORNATA }, 
\ PER GUIDARMI.. 














E AVANZA. AVANZA SENZA SOSTE SU QUEL TERRENO CHE 
SI FA SEMPRE PIU' DIFFICILE, OSTILE... 





AVANZA QUASI SENZA PENSARE, CONCENTRATO SOLO 
SUL DESIDERIO DI RAGGIUNGERE IL PUNTO MISTERIO- 
SO CHE LA STELLA SEMBRA INDICARGLI... 









IL SELVAGGIO 
SI E' SALVATO, 
SHAITAN... 


AVANZA, SENZA SAPERE 
DELL'ATTENZIONE CON CUI ° 
QUALCUNO LO SEGUE. AA 
id N 
S Sh \ 3 
» = v 










MI INCURIOSISCE 
LA SUA STRANA RESI. 
STENZA AI MIEI POTERI 
MENTALI... FORSE CON- 
VERREBBE STUDIAR- 
LO CON MAGGIORE 
ATTENZIONE. 











LASCIALO AN- 
DARE, ARLA... LA 
TRAPPOLA E' PER UN 
ALTRO. LO SAI BENE.. 
NON POSSIAMO PER- 
DERE IL NOSTRO 
EMPO... 
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LO LEGGO NEL TUO 
E' DAVVERO CHE COSA vi di = SGUARDO, VERME! COME 
PER QUESTO CHE VORRESTI INSI- S OSI OFFENDERE LA TUA 
VORRESTI STUDIAR- NUARE? — N. REGINA CON SIMILI 
LO?... PER LA SUA RE- F l. PENSIERI? 
SISTENZA MENTALE, ì i 
OPPURE..? 


A 





0: Yi 
4! fd | 


0a !, RO, 
MIA REGINA, MA i SUSA SR NY A 
HAI BISOGNO DI ME... PI Fogli cpr I pe IAS NEVE PPSDOE 
NONPREGADE QUEL PRIMITIVO, PER ME, NON 
È !A E UN ANI = 
FEGGIARMI! CARO E A Eo E HOR CONTINUA IL SUO CA# 
si GIO... E PER DIMOSTRARTI CHE IGNARO DI QUEI DISCORSI... 
NON_MI INTERESSA, LO 
FARO' MORIRE. 


.« ISNARO DELLA VICINANZA DI QUEI .. E CHE VENGONO INTERROTTI DA 
SELVAGGI CHE STANNO CONSUMAN.- QUEL RICHIAMO. 
DO IL LORO CRUENTO PASTO... 
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DIRIGENDO VERSO LE UBBIDIAMO! C'E'.. C'E! ì 
NOSTRE MONTAGNE... QUALCOSA DI CATTIVO 
UCCIDETELO SUBITO! usa do 


NELL'ARIA... E... 








AVVERSARI PRIMITIVI. PESANTI, 
LENTI. MA NUMEROSI. TROPPO 
NUMEROSI PERCHE' LA LOTTA 
DI HOR NON SIA DISPERATA... 








«+» ED E' QUANDO TUTTO SEM- 
BRA PERDUTO CHE IL GRIDO 
PROROMPE DALLA MONTAGNA, 
RIMBALZANDO TRA LE ROCCE. 
FORTE, INQUIETANTE, ASSURDO. 


IL VECCHIO DIO?... 
UN ALTRO AVVER- 
SARIO DA.. 


fIL VECCHIO DIO 
E' TORNATO! 


À FUGGIAMO! 
IL VECCHIO DIO 
E' TERRIBILEL.. CI 

UCCIDERA'!! 


NON RESTA- 
RE LI'... QUESTO 
POSTO E' PERI. 

COLOSO... 
SEGUIMI. 


COME HAI 
SAPUTO CHE ERO IN 
PERICOLO? MI STAVI 

SEGUENDO? 


TI HO SEGUITO 
CON GLI OCCHI DELLO 
SPIRITO, RAGAZZO... E' UNA 
STORIA LUNGA. PIU' AVANTI 
TE LA SPIEGHERO', MA ORA 
AFFRETTIAMOCI. TROP- 
PE INSIDIE CI MI- 
NACCIANO. 
























ORE DI CAMMINO NEGLI OSCURI CUNI- 
COLI CHE LA MONTAGNA NASCONDE. 
POI, QUASI DI COLPO, LA LUCE. 


LA STELLA! 
LA STELLA CHE MI GUIDAL.. 
ANDIAMO, BUTH. SE HAI DECISO DI 
ACCOMPAGNARMI... VIENI, PRESTO! SEN- 
TO CHE NELLA LUCE DI QUELLA STEL- 
LA SI NASCONDONO IL MIO PAS- 
SATO E IL MIO FUTURO. 



























CHE FACCIAMO 
ADESSO, BUTH? MI DIRAI IL z = a 
TUO SEGRETO? PERCHE' CONTI- 
NUI A PROTEGGERMI... E COME 
FAI AD ARRIVARE SEMPRE 

IN TEMPO? 







NON E' ANCORA I 
IL MOMENTO, HOR. MA 
RESTERO' CON TE... SEI 


DEL MIO AIUTO... 
GUARDA... 
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MAI VISTO NIENTE N- 
DI SIMILE... E' TUTTO 
i VERO, CI MIEV OCCHI (L(ITZI Ì 
Y NO. QUI NON C'E' 


MI STANNO 
INGANNANDO DI _J4 
NUOVO? gf NESSUNA MAGIA... ANCHE SE 
FORSE IL MISTERO DI QUESTA 
NATURA E' PIU' PROFONDO DELLA | 
MAGIA... SAI? A VOLTE MI SONO 
SPINTO FINO Al LIMITI DI QUESTA 4 
VALLE IN CERCA DI ERBE 
MEDICINALI... 



















.. MA NON MI 
SONO MAI INOLTRATO 






è BERI SEMBRANO DI UN € 
ALTRO MONDO... î 















CREDO CHE... 
GUARDA! 
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NO. NON PUO" SAPERLO. NON PUO' 
RICONOSCERE IN QUEL MOSTRO UN 
RETTILE ALATO! DI UNA SPECIE ESTINTA 
DA MILIONI DI ANNI. PUO" SOLO PREPA- 
RARSI AD AFFRONTARNE L'ASSALTO. 







APPOGGIATI 

A UN TRONCOL. 
COSÌ' POTRA' ATTACCAR- 3 
TI SOLO DI FRONTE! ; 


ZANE, 
TO 


4/0 








\ tl s4, ‘ 
. Un ì 
“iù ù (lin, 








MAM Ai iaia MLA, 
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NON MI SONO 
SBAGLIATO SU DI TE. 
INVECE DI FUGGIRE DI FRON- 
TE AL MOSTRO, LO HAI AFFRON- 
TATO E MI HAI SALVATO LA 
VITA. GRAZIE, HOR. 















CHE ALTRO 
POTEVO FARE? TU 

MI HAI GlA' SALVATO J 
, TRE VOLTE... 





















MA... HORL.. CE 
L'HAI FATTAL. 

















NON PERDIAMO TEM- 
PO. SE DOBBIAMO ATTRA- 
VERSARE QUESTA VALLE, FAC- 
CIAMOLO IN FRETTA. E' UN LUOGO 
MALEFICO... SENTO CHE OCCHI 
MALVAGI Cl SPIANO... 








NO!QUELLO —S@Re#* “ 


































SARA' L'ESTREMO RI- 
MEDIO... FINCHE' E' POSSI- 
BILE, VOGLIO CHE LA NOSTRA 
ESISTENZA RESTI NASCOSTA... 
DEVE CREDERE CHE QUELLI 
CHE LO MINACCIANO SIANO 
PERICOLI NATURALI. 


GUARDA, SHAITANI! 
L'ANTICO" E IL SELVAGGIO 
SONO SOPRAVVISSUTI ALL'AT- 
TACCO DEL RETTILE 
VOLANTE! 








MA |\O NON 
POSSO PERMETTERE CHE 
LUI VIVA! E' UNA MINACCIA PER 
NO] E PER IL NOSTRO REGNO... 
SE VOGLIAMO ESTENDERLO OL- 
TRE QUESTI ANGUSTI CON- 
FINI, DEVE MORIRE! 





















NON E' FACILE 
DISTRUGGERE L'ULTIMO 
DEGLI "ANTICHI". QUESTO 
LO SAPEVAMO GIA', NON 
CREDI? 









SEMPRE CHE 
L'ANTICO", CON | 
POTERI DELLA SUA 
MENTE, NON CI AB- | 
BIA GIA' IN- 
DIVIDUATI. 















DOBBIAMO 
ATTACCARLI 










Lo i è 


NI 

















NON CONTRAD- 
DIRMI, SHAITAN. IL NO- 
STRO RIFUGIO E' IMPE- 
NETRABILE ALLE ONDE DI 
QUALSIASI CERVELLO, 
PER SVILUPPATO ChE 
POSSA ESSERE. 











LS q 
7 

FRE 
7% -\R 
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COMUNQUE, 
L'"ANTICO" 
E IL RAGAZZO 
DEVONO 
MORIRE! 













CHE BESTIA UN ANIMALE ©, | .. UNO E' 
ERA QUELLA CHE SCOMPARSO DALLA TER- SOPRAVVISSUTO. 
HO UCCISO? È 


ANNI FA... E FORSE, PER QUAL- 
CHE STRANO CAPRICCIO 
DELLA NATURA... 


I LO SO 
4 ERRO MA LUI NON SEMBRA \ 
I DISPOSTO A LASCIAR- 
AFFRONTARLO! CI ANDARE! 
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Li, 
| / % 07 
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E QUELLO?... 
E' UN ALTRO 
"CAPRICCIO 


NATURA"?... 








CI STA PER PRESTO... SU 


RAGGIUNGERE, | QUEST'ALBERO! /ull FORSE QUEL 
BUTH! DOVREMO (EL DINOSAURO RISOLVERA' 


BATTERCI! = | PRESTO TUTTI | NOSTRI 
\ PROBLEMI... 


SEI PAZZO! 
CONTINUA A 
CORRERE! / 


UFF! NON 
CE LA FACEVO PIU'.. 
SPERIAMO CHE PER- 
DA LE NOSTRE 
TRACCE... 


TACI. LASCIAMI 
GODERE LO 
SPETTACOLO. 





1995) 
AZAAS 
GP AT6A, A 21 
S 3) ; AG 


ZIZZALI 


Bi [IA A b 
ACCENDERE UN FUOCO, LO 
Md UNA SPERANZA VANA. SPAVENTEREMMO... g " E SI LANCIANO GIUSTO 
[> AA IN TEMPO... 
, 2 (©) ei # Mes, | ° 


i: 





HO UN'ALTRA IDEA... C\ N YI 
ON 3, 


p LA) 
\ 
PASSEREMO DA UN ALBERO S ì\ ) L\ 


2 ALL'ALTRO USANDO LE LIANE... 
LUI NON POTRA' SEGUIRCI. 
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MA SE NON 
ORDINI SUBITO Al TUOI 
COMPAGNI DI LASCIAR- 

C\ IN PACE, PER TE 
E' LA FINE. 






















UN MODO DAV- 
VERO CURIOSO DI PRO- 
VARLO... COMUNQUE, CIO' CHE 
VOGLIAMO E' ATTRAVERSARE 
QUESTA FORESTA E ANDAR- 
CENE IN PACE. 


NO. 
NON SONO UNO 
SPIRITO MA- 





FERMI TUTTI! 
| FORESTIERI NON 
SONO NEMICI! 









E SOLTANTO ADESSO HOR E BUTH 
ALZANO GLI OCCHI. SOLO ORA VE- 
DONO, TRA | RAMI E LE LIANE, QUEL 
VILLAGGIO. 





NON CREDO QUESTO E' UN 
CHE POTRETE USCIRE PROBLEMA NOSTRO. 
DA Al KAA, LA TERRA DEGLI CI LASCERETE 
UOMINI. A LEVANTE E A PO- PROSEGUIRE IL 
NENTE E' CHIUSA DALLE PALU- CAMMINO? 
DI, MENTRE A NORD E A 
SUD LE MONTAGNE |MPE- 
DISCONO IL PAS- Sl’. VOGLIAMO 
SAGGIO. il VEDERVI ALLONTANARE 


oe 
Sa) 

















VILLAGGIO. 


| 
Se), 















L'UNICA STRADA 
POSSIBILE E' QUELLA 

DI PONENTE... MA DOVRETE 
ATTRAVERSARE IL REGNO DEL 
MOSTRO DELLE PALUDI. 
E NESSUNO NE E' MAI 
TORNATO VIVO... 


NON VOGLIAMO 
DARVI FASTIDIO. 
CE NE ANDREMO 
È IN PACE. 


2°, 



























guar CCOITEEVATA] 
[IPO Pevsano el 
YO MOSTRO DELLE PALUDI.. 
QUANDO ERO GIOVANE E 
\ IL MIO MONDO NONERA 
Il) ANCORA MORTO, NE HO 
Ù SENTITO PARLARE. ill 
LASCIA PER- 
RE, HOR. NON 
R CASO ALLE 


NO... DIMMI 
ALMENO... C'E' 
QUALCHE COSA 
CHE Cl UNISCE?... 

RISPONDI... 


} ETTO 
CHE NON E' ANCORA IL MOMENTO... 
FORSE LA STELLA CHE TI GUIDA VER- 
SO PONENTE E' LA MIA STESSA STEL- 
LA... FORSE UN RNO POTRO' 


RIVELARTI IL 


Î? 


È 


i! 
bill ij [N 








J 
CHE POSTO È. 


STRANO... NON IM- 
MAGINAVO CHE LA MIA 
STELLA MI AVREBBE 
PORTATO TANTO 
LONTANO... 


tia. 


SF 
B: 

[= 
#4 
ml, 
# 
mi 
AL: 
È 





O FORSE NO... 
FORSE E' MEGLIO CHE CERTE 
COSE SIANO DIMENTICATE PER SEM- 
PRE... CHE L'UOMO CONTINUI A PEN- 
SARE CHE IL SUO MONDO E' GIO- 
VANE E CHE NON C'E' STATO UN 
PASSATO PERDUTO... 











MA IL VECCHIO NON GLI RISPONDE. E 
CONTINUA A CAMMINARE, LO SGUAR- 
DO PERSO NELLA FOSCHIA CHE SALE 
DALLE PALUDI. 





UN FUOCO. LA CARNE AFFUMICATA CHE IL 


ECCO... 
QUELLO DOVREBBE 
i ESSERE IL REGNO DEL MO- 
PI STRO DELLE PALUDI... E SE VO- 
GLIAMO USCIRE DA QUESTA 
VALLE, DOBBIAMO AT- 
TRAVERSARLO. 


Mi 


Lg] i 
= i ALI 


FERMIAMOCI 
£ QUI A MANGIARE E 
RIPOSARE... NON SAPPIAMO 


VECCHIO HA 


NELLA SACCA. POI, PER HOR, IL MOMENTO DEL RIPOSO 





E SOLO BUTH RESTA SVEGLIO, A FISSARE IL C 
UNA STRANA STELLA TRACCIA COME UN GRA! 
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A INTERROMPERLO, 
QUEL GRIDO, QUELL 
FIGURA TERRORIZZA 


iP 
TA. È 
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/ SI 
i fc 


ESRI 
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J 
ri 


MEGLIO STANCO 


STRO SARA' UNA LEG- 
GENDA, MA... 


i 
STA SCAPPANDO 
DA QUALCOSA... 
N 





























AIUTATEMI... 
FORSE SIETE GLI 
DEI CHE HO TANTO 
IMPLORATO... 


IL MOSTRO DEL- 

LE PALUDI... HA ATTACCATO IL 
MIO VILLAGGIO... IO SONO RIU- 
SCITA A FUGGIRE, MA GLI ALTRI 

SONO ASSEDIATI E MORI- 
RANNO TUTTI. 


DOV'E' IL TUO 
VILLAGGIO? 









i\ PEC Uda) VOLL ILL, enni. 


Mu 


AN 
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SOG Tim 
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NELLA SFERA LUMINOSA, COME UN VELO DI NEBBIA. 


CALMATI... 
NON SIAMO DEI, MA 
POSSIAMO CERCA- Si'.. 
RE DI AIUTARTI 
UGUALMENTE. 










PESCATORI E 
VIVIAMO Al LIMITI DELLA 
PALUDE, VICINO AL GRANDE 
LAGO... NON ABBIAMO GUER- 
RIERI... SIAMO GENTE PACI- 
FICA... IO SONO ICLA, 
FIGLIA DI MOHAIR, 
IL CAPO... 


bh 42/7 
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IMMAGINI SI VANNO INDE- 
BOLENDO. LA VISIONE 


CALMATI E 
RACCONTACI 
CHE COSA TI 

SUCCEDE. 








E CHE 
COS'E' QUESTO 
ANIMALE CHE VI 

TERRORIZZA? 


E' LA GRANDE 
BESTIA DELLA PALU- 
DE... LE NOSTRE OFFER- 
{ TE NON GLI SONO BASTA- 
TE, COSI' HA ATTACCATO 
IL VILLAGGIO... DIVO- 
RERA' TUTTI! 










I CERVELLI CHE 
RACCOLGONO LE 


SI FA CONFUSA. 



































PERCHE' VUOI 
SEGUIRLI OLTRE LA 
GRANDE PALUDE, ARLA? 
L'ANTICO" E IL SUO AMI- 
CO SI Lan ALLON- 





TU SAI BENE 
CHE... FINCHE' L'“"ANTI- 
CO" SARA' VIVO, NON CI 
SARA' SICUREZZA PER NOI, 
SHAITAN. SCENDI NELLA 
STANZA DELL'IPNOSI 
E ATTIVA ALTRI 
CERVELLI. 
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[HO ESEGUITO 

| TUOI ORDINI. DI PIU' 
NON E' POSSIBILE 
OTTENERE. 


.. TRANNE 
L'UTILIZZAZIONE DEI 
POTERI DEI POCHI SUPER- 
DOTATI IN STATO DI 
CATALESSI... 


HO ATTIVATO AL 
MASSIMO LE ONDE 
MENTALI DEGLI ESSE- 

RI IN IPNOSI... SIANO MALEDETTI 

: | | SIGNORI DEL COSMOL. 

AH, SE AVESSIMO | POTERI 

DEI NOSTRI ANTENATI... PUR- 

TROPPO, NON Cl RIMANE 

. NIENTE DI LORO... 
> 








PRESTO RIA- 

VREMO TUTTO CIO' CHE 
ABBIAMO PERDUTO... FORSE 
L'ANTICO” POTRA' AIUTARCI A 

RICOSTRUIRE L'IMPERO 

DI UN TEMPO... 










POTRESTI 
AVER RAGIONE... 


PER QUESTO PERCHE? 
POTREMMO PRENDERE 
TOSTO PRENDERLO E 


COSTRINGERLO A 
COLLABORARE. 


COSTRINGERLO?... 
IMPOSSIBILE. 





SENTO CHE STA 
PER ACCADERCI PIVA 
QUALCOSA... V/I/RR DE CHISSA' QUALI PE- 
id RICOLI E.. 


de 


n 
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«Or Ir 





NES 


|fFSYTT= 
èNN 


) al (dA 
AE: ATE 
AI (( YEN. 








ON x 
UCCIDERLO! NE 
E' DELLA MIA 

TRIBU'! 

















VOLEVAMO 
LIBERARTI, ICLA... 
CREDEVAMO CHE QUESTI YM_ : ; 
DUE T\ TENESSERO CL) ) - QUESTA SEMBRA 

PRIGIONIERA... ARTI RON, UNA LITE TRA INNA- 
i Se ti MORATI... SONO 
TUOI AMICI, 
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UNA SCENA CHE HOR HA SEGUITO 
CON CURIOSITA’. NO. NON HA MOLTA 
ESPERIENZA CON LE DONNE. E ICLA 
GLI DA' SENSAZIONI MAI PROVATE. 
























SIAMO DELLA 
STESSA TRIBU', STRANIERO. 
TORNAVAMO DALLA PESCA, QUAN- 
DO CI SIAMO ACCORTI CHE IL MO- 
STRO DELLA PALUDE AVEVA ATTAC- 
CATO IL VILLAGGIO... NON SAPPIAMO 
CHE COSA FARE... MA SPERIAMO # 


Sl’. MA DOPO 
AVER DIVORATO LA NOSTRA 
GENTE, IDIOTA! SEI STATO CA- 
PACE SOLTANTO DI ATTACCARE 
CHI VOLEVA AIUTARCI... E STA- 
VI PER FALLIRE ANCHE 




























SPESSO 



























CHE QUANDO VERRA! LA NOT- E. LE DONNE LO 

TE IL MOSTRO SE NE _ IN QUESTO! STRANA SONO. A VOLTE 
ORA CAL- SOA BISOGNA AMARLE 

penieiio. GAZZA, | ANCHE SENZA 


E VEDIAMO DI CAPIRLE. 


»_ AFFRETTARCI. 








E IL GRUPPO PROCEDE ANCHE 

NELLA NOTTE CHE SOPRAGGIUN- 
GE, IN UN SILENZIO IN CUI SI IN- 
CROCIANO GLI SGUARDI... 


LA PALUDE E' 
FINITA... ECCO IL 
LAGO... IL REGNO 

DEL MOSTRO! 
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NO... NON CREDO... 
QUANDO SONO FUGGITA, 
LORO ERANO RIUSCITI A_RIFUGIARSI 
SULL'ISOLA CHE STA IN MEZZO AL LA. |\l 
GO E PENSO CHE IL MOSTRO CI SIA 
ARRIVATO SOLO ORA... MA SONO 
ASSEDIATI... NON POTRANNO 
SFUGGIRGLI... 










NON RIUSCIRE- 
MO MAI A VINCERLO... 
E FORSE... FORSE HA 

GIA' STERMINATO LA 
TUA TRIBU'... 


























FORSE... 
MA COME PENSI DI 
AVVICINARTI TANTO DA 
COLPIRLO? IL MOSTRO 
PESANTE, MA VELOCE... 
IL PERICOLO E' 
ENORME... 












DAMMI IL TUO 
SACCHETTO COL VELENO, 
BUTH... FORSE UNA LANCIA 
AVVELENATA PUO' FERMA- 
RE QUEL MOSTRO. 





m 


E' TERRIBILE! 
FATE QUALCOSA.. 
O MORIRANNO 
TUTTI! 





NON PERDIAMO rr 
ALTRO TEMPO... = - 
AGLI DEI DI PROTEGGER- GRAZIE... "SPERO CHE 
MI... SE POSSONO RITORNA! IO TI L'ACQUA NON TOL- 
Di È - î ASPETTERO'. GA IL VELENO DALLA 


E SI AVVICINA A QUELLA 
BESTIA ENORME, INCRE- 
DIBILE, SPAVENTOSA... 





YAHHH! 
YAHHHHH! 
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NON E' DET- 
IL MOSTRO TO... IL VELENO 
E' PIU' VELOCE... LO DOVREBBE CO- 


RAGGIUNGERA'!! \ MINCIARE AD 

















E LE ULTIME FORZE GLI 
SERVONO PER RAGGIUN- 
GERE LA RIVA. 













CI SONO 
RIUSCITO! STA 
MORENDO! 





NO, RAGAZZA... 
LA COSA BELLA E' 
RAGIONE! SEI CHE HOR E' SOLTANTO 
UN UOMO... 






.. CON TUTTO 
IL CORAGGIO E 
LE DEBOLEZZE 
DI UN UOMO 
NORMALE. 





UN MAGNIFICO 
SELVAGGIO! POTREM- 
MO CERCARE DI ATTIRAR- 
LO DALLA NOSTRA PARTE. 
ABBIAMO BISOGNO DI 
UOMINI COME LUI. SIAMO 
RIMASTI IN POCHI, 


FORSE E' COSI'... 
HA UCCISO MA CHE CAMBIA? 
IL MOSTRO DELLA E' SEMPRE UN 
PALUDE! QUEL RAGAZZO SELVAGGIO. 
NON E' UN COMUNE MOR- 
TALE... NELLE SUE VENE DE- 
VE SCORRERE IL SAN- 
GUE DEI "FIGLI 
DEL CIELO"... 


SHAITAN! 


























GIA' 


SIAMO | SOPRAVVIS- 
SUTI DEGENERI DI UN PASSA- 
TO GLORIOSO... A VOLTE PENSO 
IO STESSO CHE | NOSTRI PIANI SO- 
NO ASSURDI E CHE NON RIUSCIRE- 
MO A OTTENERE NULLA... CI ESTIN- 
GUEREMO COME | GRANDI 
ANIMALI DEL PASSATO... 


.. E NESSUNO 
SAPRA' MAI CHE 
UN GIORNO SIA- 
MO ESISTITI. 










NO! TORNEREMO 
ALLO SPLENDORE DI 
UN TEMPO... RICOSTRUIREMO 
ciO' CHE E' STATO! IO 
LO VOGLIO! 





















ld È | 2 NY 


TA SERENITA'... PER QUELLA PRESENZA STRA- É aC ag UN 
NIERA COSI' GIOVANE E AFFASCINANTE. L È ; } 


il | EMO di ROL 7 i # LS \ 


FESTA GRANDE AL VILLAGGIO. FESTA PER 
LO SCAMPATO PERICOLO, PER LA RAGGIUN- 
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E QUAL E' 
LA TUA TERRA? 
CHE COSA CER- 
CHI?... NON TI 
CAPISCO... 


DEVO CONTINUARE 

IL MIO CAMMINO, ICLA. VI 
RINGRAZIO PER L'AFFETTO CHE 
MI DIMOSTRATE... MA QUESTA 

NON E' LA MIA TERRA... 


RESTERAI 
CON NOI, VERO? 
DOPO AVERCI SAL- 
VATO, NON CI PUOI 
ABBANDONARE. 


A VOLTE 
NEANCH'IO RIE- 


a 
E LA NUOVA ALBA LI 
SEI SICURO 
loi P PRESTO. Ple DI VOLER CONTINUARE? 
MENTRE LA GENTE DEL QUI POTRESTI FERMARTI... 
VILLAGGIO STA ANCO- FORMARE UNA FA- 
RA DORMENDO.... MIGLIA... 





E LASCIARE 
SENZA RISPOSTA | 
MIEI DUBBI? 


I 


ANDIAMO, ALLORA. 






a 





E SOLO DUE OCCHI BAGNATI 
DI PIANTO SEGUONO | PASSI 


DEGLI STRANIERI. 








NO, BUTH... 
DEVO SEGUIRE LA 
STRADA CHE MI INDICA 
LA STELLA... NON SO PER- 
CHE', MA SENTO CHE 
DEVO FARLO. 
















NON SO PERCHE', 

MA QUANDO GUARDO 
VERSO QUELLE MONTAGNE, 
SENTO QUALCOSA DI STRA- 
NO, COME SE GIA' LE CO- NE SEI 
NOSCESSI... EPPURE SICURO? FOR- 


' ' 
NONE, SE, QUANDO ERI 
} MOLTO PICCOLO, 
+, e DA Ros LE HAI ATTRAVER- 
\ NR - < 3 SATE CON | TUO! 
JIA È GENITORI... 
Sl rt 


"e — di - 








































































TU SAI PIU' DI 

QUANTO MI DICI. HAI PRO- 

MESSO DI PARLARMENE... TI 

PREGO... DIMMI CHI SONO 

VERAMENTE... E CHI ERANO | 
MIEI GENITORI. 


NON PROSEGUE. DA LON- 
TANO, UN BRONTOLIO CU- 
PO, COME DI TUONO. 









LE COSE DETTE 
A META', O NEL MOMENTO 
SBAGLIATO, SONO DANNOSE. 
SULLE MONTAGNE C'E' QUAL- 
COSA CHE TI AIUTERA' A COM- 
PRENDERE E IO TI CI 
PORTERO'. 





SONO 
ANIMALI... 
ANIMALI CHE 
CORRONO... 









ALLORA... VERSO DI 
TU SAI! NON MI : NOI! 
SBAGLIAVO! 














PER GLI DEI! CI 
SCHIACCERANNO! 
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UN LAVORO VELOCE... UN MUC- POI, NELLA MANO DI BUTH, QUELLA 
CHIO DI FOGLIE SECCHE... STRANA PIETRA TRASPARENTE CHE 
CONCENTRA | RAGGI DEL SOLE. 


IL FUOCO!... 
AIUTAMI AD AC- 
CENDERE IL FUOCO... 
RACCOGLI DELLE 
ERBE SECCHE.. 


È munari sd di 


A 














sl'. CON UN FURORE AECORDANE LIRA MANDRIA E' 45 E 
IL FUOCO LA COSTRINGE A S ARSI IN DUE, A RISPETTARE 
MERAVIGLIOSO! € 
HAI IL POTERE DEL QUEI DUE ESSERI INDIFESI. 
SOLE NELLE TUE POI TI SPIE- 
MANI! GHERO', HOR... MA 
ADESSO CONTINUA AD 
ALIMENTARE IL FUOCO... | 
BUFALI STANNO 
ARRIVANDO. 


HAI VISTO? | 
BUFALI TEMONO IL 


NON TUTTI, 
BUTHL.. 
GUARDA! 
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ge - del, 
US” LASCIARLO, 9 


HOR! NON LA- 
SCIARLO... O TI 
SCHIACCERA'"! 








COLPISCILO, 
A BUTH! 
< ORA! 


Mai . pa 
pisa ee gna 
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MI RINGRAZI? 
SE NON FOSSE STA- 
TO PER TE, QUEST'ANI- 
MALE MI AVREBBE 
SCHIACCIATO... 













Sil. 
MA SE TU NON FOS- 
SI INTERVENUTO, IO SAREI 
MORTO. ORMAI NON CE LA 
FACEVO PIU' A TRAT- 
TENERLO... 














NON Ci SONO 
DUBBI, SHAITAN... 
NON SI TRATTA DI 
UN COMUNE 
MORTALE... 











DI NUOVO LA NOTTE. | PREPARATIVI PER LA CENA. 


Di MA IMPROVVISA, NEL CIELO, QUELLA VISIONE. 


MA... ADESSO sa 
SI DIRIGONO 
DOVE VANNO? VERSO IL LUOGO PROI- 
BITO. BISOGNA EVITARLO 
ASSOLUTAMENTE. L' "ANTICO" 
CI E' NECESSARIO E QUEL 
RAGAZZO... IO NON VO- 
GLIO CHE MUOIA! 


GUARDA, 
BUTH! . 








ANDRAI TU 
STESSO, SHAITAN! 
ALLORA DEVI EVITARE CHE RAG- 
ORDINO GIUNGANO IL LUOGO PROI- 
CHE... BITO E PORTARLI QUI SENZA L22 
FARE LORO ALCUN MALE... i 


PER LO MENO AL GIO- 
VANE CACCIA- 4 
TORE. 
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FORSE 


GLI STRUMENTI 
ANCORA VISTO... INDICANO COSÌ'.. 


o PURTROPPO NON FUN- 
NE NON PARE, \ 7 ZIONANO PIU' COME UN 
4 TEMPO... PRIMA ERA 
DIVERSO... 




















E' INUTILE LAMEN- 
TARSI DI TUTTO CIlO' CHE 
ABBIAMO PERDUTO. GLI STRU- 
MENTI CHE | NOSTRI PADRI SAPEVANO 

COSTRUIRE SONO FINITI CON LORO. 
\ E A NOI RESTANO SOLO LE RO- 
VINE DI QUEL TEMPO... 
ANDIAMO! 















SPINGA. SA SOLO 
BALZARE IN AVANTI, 
E AVVENTARSI COSI". 






PAROLE INUTILI. {OR HA GUARDATO QUEGLI 
UOMINI E INATTESO, INSPIEGABILE, HA SEN- 
TITO L'ODIO ESPLODERGLI DENTRO. 
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DANNATO 
SELVAGGIO! 








MALEDIZIONE! DOLORE, UN LIEVE SENSO DI NAUSEA. HOR HA RIAPERTO 
E' SVENUTO... PER GLI OCCHI. E GLI CI VUOLE UN PO' PER CAPIRE DI ESSERE 
FORTUNA ERA SOLO 5 A BORDO DI UNA "STELLA" GUIDATA DA BUTH. 


UN RAGGIO È 
PARALIZZANTE... G NO, NON 
gl a PUOI! PIU' NEGAR- 
LO... SEI UNO DI 
LORO... APPARTIENI 
AGLI UOMINI DEL 



















SIAMO UOMINI, HOR... 
NIENT'ALTRO CHE UOMINI. 
QUESTO E' CIO' CHE RESTA DI UNA 
CIVILTA' DISTRUTTA DALLA NOSTRA 
STESSA FOLLIA... STIAMO AFFON- 
DANDO SEMPRE PIU' NELLA 
BARBARIE... 
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| A SAPPI CHE... 
E' SOLTANTO QUANDO SI PERDE 
UNA PISTA D'AT- LA' DENTRO TI L'INNOCENZA, NON LA SI 
TERRAGGIO AN- ASPETTA LA SOLUZIONE PUO' RECUPERARE... FOR- 
CORA IN BUONE DI QUEL MISTERO CHE HAI SE SAREBBE MEGLIO PER 
CONDIZIONI... TANTO DESIDERATO DI SVE- TE CONTINUARE A ESSERE 
SCENDIAMO. LARE. TI SENTI COSl' FOR- SOLTANTO "HOR IL TEME- 
TE DA AFFRONTARLO? RARIO"... COMUNQUE, 
ANDIAMO. 


CHE COSA TI FA 
PENSARE CHE IO 
NON VOGLIA AR- 

RIVARE FINO IN 





ui 


hi 


tra I 


HO NEUTRALIZ- 
ZATO L'ENERGIA 
RADIANTE... POI TI) 
SPIEGHERO'.. 
ENTRIAMO. 





63 


MA... QUELL'UOMO 
RINCHIUSO LI... IO HO VISTO 
IL SUO VOLTO NEI MIEI SOGNI... 
O QUANDO ERO MOLTO PICCOLO... 
NON RIESCO A CAPIRE... 
CHE STREGONERIA E' MAI 
QUESTA, BUTH? 


NON SI TRATTA 
DI STREGONERIA, 
FIGLIOLO... SEI DI 


++ TUO PADRE, CHE ASPETTA DI 
ESSERE RIPORTATO IN VITA... HOR, 
FIGLIO DI YOR IL CACCIATORE. 


IN GINOCCHIO. E' CADUTO IN GINOCCHIO. CERTO, 
POI IL VECCHIO GLI RACCONTERA'. GLI PARLERA' 
DI CIVILTA' MORTE PER SUPERBIA E DI UN GUER- 
RIERO CHE E' STATO IBERNATO IN ATTESA DEL 
TEMPO MIGLIORE. GLI SPIEGHERA' TUTTO. MA POI. 
ORA NO. ADESSO HOR SA SOLTANTO CHE LA SUA 


RICERCA E' FINITA, CHE HA RAGGIUNTO QUELLA 
VERITA' A CUI TENDEVA DA SEMPRE. E DENTRO DI 
SE' HA COME UN'ECO... "HOR, FIGLIO DI YOR... 

i HOR, FIGLIO DI YOR... HOR, FIGLIO DI YOR...". 
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